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OK AL PROTOCOLLO

Valditarae Cecchettininsieme

peril rispettodelledonne
••• «Innanzitutto voglio dire
chenonc’è statamai tensione
fra me e Gino Cecchettin,
tant’èverochehoapprezzato
il grandeequilibrioconcui lui
ha commentatoil mio inter-
vento, dicendochecondivide-

va alcunemieaffermazionie
su altre avrebbevoluto con-

frontarsicon me.Cisiamovisti
eabbiamoindividuatounaco-

mune efortevolontàdi lottare
insiemecontrolaviolenzasul-
le donne.Il temadeifemmini-

cidi èun temachedeveessere
affrontatoa 360 gradi e che
richiedeun impegno forte. È
questol’argomentocheèstato
oggettodelnostroincontro.Ar-
riveremo adunprotocolloche
sarà probabilmente firmato
all’inizio del prossimoanno,
quindi già a gennaio».Lo ha
affermatoGiuseppeValditara,
ministro dell’Istruzionee del
Merito.«La violenzacontro le
donne,eancheGinoCecchet-
tin concordavapienamente,si
sconfiggediffondendoinnan-

zitutto la cultura del rispetto.
Le nuovelineeguidasull’edu-
cazione civica prevedonouna

importante novità: abbiamo
inseritol’educazionealrispet-

to, e in speciel’educazioneal
rispettoversole donne,tragli
obiettividiapprendimento:co-
me siapprendeLeopardioco-

me si apprendonoi logaritmi,
all’internodeicurriculaglistu-

denti dovranno imparare
l’educazioneal rispettoverso
le donne - spiega Valditara-
Dobbiamo arricchire queste
indicazioni programmatiche,
offrire aidocentiunaformazio-
ne adeguatasuquestetemati-

che, prevedereunmonitorag-
gio di questonuovopercorso
suirisultatiottenuti».
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La Sapienzae IdeaComunicazione

Terzosettore:ricercae formazione

L’UniversitàLa Sapienza,con il
dipartimento di Comunicazionee
RicercaSociale,lavoreràassieme
allostudio«IdeaComunicazione»
perattività anchedi formazionenel
settoredellacomunicazionesociale,
in particolaredel Terzosettoree
dellacomunicazioned’impresa in
generale.L’accordodi
collaborazioneformalizza,come
spiegail professorMarcoBinotto
delCoris«un’ampiavocazionedel
dipartimento anchesull’impegno
civico».E suggellaunrapporto
collaudatonel tempo,avviato,nel
2012in occasionedella
pubblicazionedelManuale
dell’identità visiva per le
organizzazioninon profit, acuradi

MarcoBinottoeNino Santomartino,
amministratore di Idea
Comunicazione.

Leduerealtàsi impegneranno
nell’attivazionedi programmi ad
hoc, nell’inserimentodelle
tematicherelativealla
comunicazioned’impresanei Corsi
di Laurea,nellarealizzazionedi uno
o piùcorsi di specializzazione,
formazione,alta formazionee
master.Eancora,saranno
programmati, attraversogruppidi
ricercaeworkshop,piani eattività
comunicativeoprodotti culturali in
strettacollaborazioneconle Retie
gli Enti delTerzo.
www.ideacomunicazione.it

© RIPRODUZIONERISERVATA

Nella foto,

MarcoBinotto,

professore
associato
diSociologia

aldipartimento
Coris

dell’Università
LaSapienza
diRoma

coris.web.uniro
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Il modellodi sviluppo

Verdeesport,l’università
puntasullanuovaCaivano
`DaFedericoII eParthenopei progettidi formazioneassociatialrilanciodel territorio
GreenAcademye tutorperScienzemotorie:eccoi percorsidistudioriservatiaigiovani

LE OPPORTUNITÀ

MariagiovannaCapone

A Caivanola postain gioco èal-
tissima. È qui che si sta riscri-
vendo unnuovo percorso,pun-
tando su educazionee riqualifi-
cazione per superareil pesodel
passato e costruire un futuro
più solido per i giovani. Tra i

simboli di questa trasformazio-
ne, i progetti avviati a Caivano
emergono come pilastri di un
percorsoche intrecciaistruzio-
ne, sport e legalità. Grazie alla
collaborazione tra università,
istituzioni esocietàcivile,questi
territorisi apprestanoadiventa-
re centri di formazioned’eccel-
lenza edi riscattosociale.A me-

tà ottobresonoiniziati i corsidi
laureainScienzeMotorie dell’u-
niversità di Napoli Parthenope,
afine novembreinvecequelli in
Infermieristica di Professioni
Sanitarie dell’Università degli
StudidellaCampaniaVanvitelli,
neglispazidi Villa Moccia,bene

confiscatoalla camorraaconfi-
ne con Afragola, ma è ormai
prontoil PoloUniversitario, che
sorgein un immobile sulla Sta-

tale Sannitica,messoa disposi-

zione dal Comunedi Caivano.È
previsto amarzo, invece l’avvio
dell’Urban RegenerationFacto-

ry dell’Università degli Studi di
Napoli Federico II, e in partico-

lare una Green Academy che
prepari i giovani,anchestuden-

ti dellescuolesuperiori,alle di-

scipline ambientali. Assegnati
gli spazi,adiacentiagli uffici del
Commissario straordinario, a
cui dovrebberoperòaggiunger-
sene altri piùampi. Il 20dicem-

bre, invece,è in programmala
fiaccolatadelloSport,cui parte-
ciperà anchela ministraAnna
Maria Bernini, con l’inaugura-
zione delPoloUniversitario.

PUNTARESUI GIOVANI

«Abbiamo acquisito proprio in

questigiorni lastruttura,diver-

sa daquellacheospitaleattività
didattiche delle altreuniversità
coinvolte.E speriamodi averne
ancheun’altra più grandeche
dovrebbeessererealizzataa bre-

ve», haprecisatoil rettoreMat-
teo Lorito. «Per marzocontia-

mo di avviare le primeattività
inserite nelprogetto Urban Re-

generation Factory, all'interno
del quale c’è unaGreen Acade-
my che prepareràgli operatori

dell'ambiente, alla transizione
ecologicae alla tenutadel ver-

de». Quasideltutto definiti an-

che gli aspettiburocraticiche
descrivanole modalità diacces-
so ai corsi specializzanti,ma è

certo che«l’Academy saràac-
cessibile ancheaglistudenti del-
le scuole superiori», probabil-
mente del quintoanno,perché

«il fine ultimo di tutto il modello

caivanoè di offrire concretezza
ai giovani del territorio, acco-

glierli concorsi eattività in gra-

do di mostrargli unastradadif-

ferente daquella cui sonopur-
troppo abituati, chepotràoffri-

re lorounfuturofatto di lavoro»

hainsistito il rettore federicia-

no. La scelta di puntaresui ra-
gazzi di Caivano è lo spronedi
tuttal’iniziativa. «Piuttosto che
portareprofessori e studentilì,
come invece abbiamofatto a
Scampiae San Giovanni a Te-
duccio, abbiamopreferito pun-
tare conpropostededicateachi
vive lì. Vogliamo allontanarei

ragazzidalla strada,conpropo-
ste professionalizzanti anche
perchi nonvuoleonon può, per
ora, andareall’Università. Cre-

do che in questocaso,fosse la
sceltapiù consonachepotessi-

mo fare» ha aggiunto Lorito. Il

primo step riguardaquindi la

GreenAcademy,in main secon-

da battuta ci sarannounaAca-
demy dei Mestieri, perfavorire
l’inserimentolavorativo dei gio-

vani attraversola formazione
professionaleper lo sviluppodi
attività di impresaedi altreatti-

vità di istruzione propedeutiche
all’impiego nell’ambito delle
professioniartigiane adelevata
competenzatecnica,esolodopo
i corsi di Scienzegastronomi-
che.

PARTNERSHIPSULLO SPORT

Mentre gli studentidell’Univer-
sità Parthenopeseguono già i
corsi,al rettoreAntonio Garofa-

lo è statopropostoun amplia-
mento dellapartnership.La so-

cietà dello Stato “Sport e Salu-
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te , che gestisce i progetti del
centro sportivo Pino Daniele di
Caivano, ha chiesto che gli stu-
denti dei corsi in Scienze Moto-
riecollaborinoalleattivitàoffer-

te ai ragazzi del territorio. «I no-
stri studenti già fanno nel cen-
tro sportivo le attività tecni-

co-pratiche –ha spiegatoGaro-
falo – L’idea che ci è stata propo-
sta è che quelli del secondo an-

no in poi, saranno utilizzati co-

me potenziali tutor, dopo un
breve corso di formazione per

poter fare questo tipo di attivi-
tà». Saranno quindi create delle

iniziative per gli alunni delle
scuoleprimarie della zona e già

dalla prossima estate si potran-

no vedere i frutti di questa nuo-

va collaborazione grazie aitanti

corsi estivi. L’iniziativa mira a

rendere il centro sportivo sem-

pre più un presidio di legalità,

dove creare i valori dello sport e

dell’inclusione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL 20 DICEMBRE

L’INAUGURAZIONE
DEL POLO

UNIVERSITARIO

CON IL MINISTRO

BERNINI
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LEGALITÀ
EOPPORTUNITÀ

Caivano e il
modellodi
legalità

volutodal
governo:
anche

l’università
ora punta

sul territorio
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Lasegretariadema Siena

SchleindaglioperaiBeko: il governomente

N
elgoverno«stanno
mentendo».Cosìlasegretaria
pd, EllySchlein,parlandocon

i lavoratorifuori daicancellidello
stabilimento BekoaSiena.L’azienda
hapresentatounpiano conla
dismissioneentrofine 2025deisiti
di Comunanza(Ascoli),Cassinetta
(Varese)eSiena,oltreaunesubero

di circa2 mila lavoratori,299dei
qualia Siena.Schleinhaaccusato
l’esecutivodi averdettocheavrebbe
evitatoi licenziamentisalvopoifarsi
«calpestaredallaprima
multinazionalechepassa».Poi,
rivoltaall’aziendahaaggiunto:«Gli
facciamorimangiarequelladatadel
31dicembre2025».Elly Schlein, 39,

ieri aSiena
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LA TRAGEDIA

Stragesullavoro
EsplosioneneldepositoEni di Calenzano,alleportedi Firenze:morti2camionisti,3i dispersie 26i feriti

Ladeflagrazioneprovocatadallosversamentodi benzinaduranteilcaricodi carburantesulleautobottiincoda

Laprocuradi Pratoindagaperomicidiocolposoesugliallarmiinascoltati
dal nostro inviato

GiulianoFoschini
CALENZANO — Alle 10 e 20 minuti,
Daniele eraalsecondobanconella
suaclassedell’istituto tecnico Tul-
lio Buzzi, di Prato. “Un boato,han-

no trematole finestre, hoguardato
il cielo eavevacambiato colore.Mi
sono toccatole gambe,per essere
sicuroche fossero ancoraal loro
posto”.

di Bocci, DeCicco,Dusi, Giorgi
Monaco eSerranò

G dapagina2 apagina7
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k EsplosioneLe fiammedivampano davantiallaraffineriadell’Eni nelcomunedi Calenzano
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L’incidente
Il fiumedibenzina
il boato,lefiamme
stragetrai silos

EsplosioneneldepositoEni alle portedi Firenze
“Come unabomba”.Duemortietredispersi

dalnostroinviato
GiulianoFoschini
CALENZANO — Alle 10e20minuti, Da-
niele eraalsecondobanconellasua
classe dell’istituto tecnico Tullio
Buzzi, di Prato. «Un boato, hanno
tremato le finestre, i banchi, le por-

te, hoguardatoil cieloeavevacam-

biato colore.Mi sonotoccatole gam-

be, peresseresicuro chefosseroan-

cora al loro posto. Chissàperché».
Alessandro,vecchio imprenditore
chenonha maismessoperòdi fare
l’operaio,tuttele mattine, dal1983,
passale suegiornate convista sullo
stabilimentoEni. Hidrotecnicaèl’a-
zienda che,all’ombradei silos pieni
di carburante,hacreatoecheoggiè
considerataungioiello dellaoleodi-

namica. «Non avevomai nemmeno
immaginatoun rumorecosì poten-

te, intenso.Credevofosseunabom-

ba. Oppure un missile. Da noi ha
sfondatole porte,il tetto,sembrava
potesseprendersi tutto».

Il signor Alessandroparla con la
testaincerottata. «Soloun taglio, mi

hacolpito unafinestra. I miei operai
invecestanno tutti bene»,lo dicein
un fiato, poi si asciugale lacrime.
Francesco,un carabiniere,ha visto
inveceunbaglioredalle finestre del
tribunale,doveeraarrivato adepor-

re in unprocesso.«È successo,èsal-

tato davveroil depositodi benzina»,
si è detto,conla mentealledenunce
cheleassociazionideicittadini ave-

vano presentatoneglianni scorsisu

queldepositocosìvicinoallacittà.
Alle 10 e20 minuti delmattino, lu-

nedì 9 dicembre,l’Italia haconosciu-

to una nuova strage sul lavoro: è

esplosaun’area deldepositodi car-

burante Enidi Calenzano,sullastra-

dachedaFirenzeporta aPrato.Il bi-
lancio, a ieri sera,èdi due morti, tre
dispersie 26 feriti, duealmeno dei
quali in gravissimecondizioni. L’e-
splosione èavvenutamentrecinque
autobottisi rifornivano di carburan-

te all’esternodi una delledieci pen-

siline di carico,sparsein un impian-

to grande 170mila metri quadrati,
più di 20 campi dacalcio. Quellodi
Calenzanononèinfattiun impianto
di raffinazione, ma un depositodi
benzina,gasolioe cherosene.I pro-

dotti arrivano qui attraverso due
oleodotti collegati con la raffineria

di Livorno peresserestoccatineisi-

los, in attesadell’invio alle pensiline
per il caricodelleautobotti.

VincenzoMartinelli, autotraspor-

tatore originario di Napolieresiden-

te nella zona di Prato, ieri mattina
stavacaricando la suacisterna,co-
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me faceva ormai da anni. Non era so-
lo. In quel momento erano cinque i

camion al rifornimento, mentre al-

tri due aspettavano di entrare sotto

la pensilina. Era una giornata di
gran trambusto al deposito. Oltre ai

soliti dipendentidi Eni, che si occu-

pano sia delle vicende burocratiche
(per certificare i carichi del carbu-

rante)che tecniche, erano al lavoro
alcunitecnicidi un’azienda lucana,

laSergen srl, che dal 1978 (quando si

scoprìl’oro nero sottola Basilicata)

ha sviluppato grandi competenze

proprio nellamanutenzione dellein-

frastrutturepetrolifere.Proprio per

il loro knowhowerano stati scelti da

Eni per un lavoro specifico nell’im-
pianto di Calenzano: lamanutenzio-

ne di una vecchia linea di benzina,

che poteva essere rimessa in funzio-
ne o che comunque dovevaandare

in sicurezza. Era al lavoro Gerardo
Pepe. E c’era Giuseppe Cirelli, “la
squadra”, li chiamavano quelli di

Prato.Davide Baronti e Carmelo Cor-

so, due autotrasportatori, anche lo-

ro habitué del deposito, non li aveva-

no maiincrociati fino a quel momen-

to. D’altronde le loro mansioni e de-

stini non avrebbero mai dovuto in-

contrarsi. E invece. Alle 10.20 di ieri

mattina è successo. «Mi sono affac-

ciato fuori dalla pensilina» ha mes-

so a verbale davanti ai carabinieri
un testimone.È, nell’elenco deiferi-
ti, ma non è grave, ricorderà ancora

tutto per molto tempo:«Ho vistotan-

tissimo liquido fuoriuscire. Era tal-

mente tanto che pensavo fosse ac-

qua. Poi ho sentitol’odore, e ho capi-

to». Era benzina. «Ho corso veloce, il
più lontano possibile». È stato un
istante. Come testimonia un video

registrato dalle telecamere di sicu-

rezza, e pubblicato in esclusiva da

Repubblica, non ci sono fiamme. Ma

un’esplosione immediata.

Vincenzo, il camionista, non ha

avuto scampo. Il suo corpo è stato

sbalzato controuna rete metallica e

dilaniato. Gerardo, il manutentore,
ieri sera non era stato ancoraricono-

sciuto. Il comune di Calenzanoha of-

fertoospitalità ai parentidi Giusep-

pe, Davide e Carmelo,ufficialmente
dispersi.Non hanno voluto. Torne-

rannodomani, c’è tutto il tempo per
piangere, ormainonci sono più spe-

ranze. Ma c’è tanta voglia di giusti-
zia. «Diteci cosa è successo» gridava-

no ieri.Proverà a farlo ilprocuratore

di Prato, Luca Tescaroli,«un magi-

strato che ha celebrato alcuni dei
processi piùimportantiper la storia

del Paese» ha scritto il Csm quando
lo ha nominato nei mesi scorsipro-

curatore,pensando ad altre esplo-

sioni, alle indagini cioè sulle stragi

di mafia che Tescaroli ha condotto.
È stato apertoun fascicolo peromici-

dio colposo e nominati tecnici che

dovranno dare subito diverse rispo-
ste: perché quellaperdita?E cosa ha

fatto da scintilla? Un errore umano?
Una mancanza nelleprocedure di si-

curezza? Eancora: che relazione c’è
tra questo incidente e le vecchie de-

nunce sulla sicurezza dell’impian-
to?

Qualche certezza esiste: i sistemi

di isolamento hanno funzionato ed

è grazie a quelli, e allo straordinario

lavoro deivigili del fuoco, che non

sono saltati in aria tutti i silos. C’è
stata grande paura per l’inquina-
mento dopo l’esplosione: migliaia le

persone potenzialmente a rischio,
la Protezionecivile ha chiesto di te-

nere le finestrechiuse, di non usci-

re, ha distribuito mascherine,per
poi fortunatamente rassicurare che

non esistevano pericoliper i cittadi-
ni. Eni, nell’esprimere dolore per le

vittime, ha assicurato di «star colla-

borando con le indagini».Nonci so-
no ancora indagati ma arriveranno

nelleprossime ore. Il presidente del-
la Repubblica, Sergio Mattarella, ha

espresso subito il suo cordoglio. Il
consiglio dei ministri di ieri,con la
premier Giorgia Meloni, ècomincia-
to conun minuto di silenzio.Era se-

ra quandoDaniele usciva dallasua
scuola, il Buzzi. «Pensare che mia

madre qualche volta mi ha detto:

studia chimica,che magari trovi un

posto al deposito di Calenzano».
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Un testimoneche

si trovava all’interno
dell’area:“Ho visto

tantissimo liquido

uscire, pensavofosse

acqua. Poi ho sentito
l’odore e sono fuggito”

Il proprietario dello
stabilimento di fronte

“Ho pensato che

fosse stato colpito

da un missile, mai
sentito un rumore
così spaventoso”

La dinamica

1 Alle 10.10 cinque autocisterne
22

In zona sono in corso lavoridi
33

Un dipendente Eni1

sono sotto le pensiline manutenzione per ripristinare dal deposito adiacente

di carico per le operazioni vecchie linee dell’impianto fuoriuscire liquido da una

di rifornimento della benzina di caricocarburanti delle linee dellepensiline

LO STABILIMENTO DI CALENZANO

170.300MQ 2410 2 1956
LA SUPERFICIE

I SERBATOI LEPENSILINE DI CARICO GLI OLEODOTTI
ANNO DI APERTURA

LE ATTIVITÀ
A2

Ricezione Area dello

Stoccaggio e spedizione stabilimento
di benzina, gasolio e kerosene Milano

A32

Torino

Prato Calenzano

Ancona
Firenze

A1A1

A1 Sesto
L'AquilaA24 Pescara

A12

A11 Fiorentino A25

Roma
A1

Campi A16
A14

Bari

Bisenzio
Napoli

Salerno TarantoPotenza

A1
A3
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Lanubenera

Sopralo
stabilimento

di Calenzano,

dopo
l’esplosione
sièalzata
unacolonna

di fumonero
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Le propostedelfondoperla formazionecheriunisceindustriae sindaralipersuperareil gaptra lavoratorie pensionati

Regina(Fondimpresa):servonopiù occupatistranieri
DI ANGELA ZOPPO

Si avvia a chiusura, conunaraccol-

ta di 434milioni di euro, il 2024
di Fondimpresa,l’ente costituito

daConfindustriaconCgil, Cisl e Uil

perfinanziare la formazione continua
n Italia. Il 2024 è ancheil ventesimo
annod’attività di Fondimpresa,etiran-

do le sommesiarriva aben4,2miliar-
di di euro,distribuiti traoltre 246mila
piani formativi chehanno coinvolto
oltre 4,4 milioni di lavoratori e regi-
strato l’adesione di circa 200mila
aziende. «Sono numeri importanti,
peril 2025 l’obiettivo è raccogliereal-

tri 450milioni di euro. Fondimpresa
nonè soloil piùgrandefondo interpro-

fessionale italiano», spiegail presiden-
te Aurelio Regina, aMF-Milano Fi-
nanza, «rappresenta anche un uni-

cum, avendomesso insieme Confin-
dustria e le organizza-
zioni sindacali,che lo

gestiscono paritetica-
mente». Adesso,però,
ha davanti una sfida
più grande,rappresen-
tata dal saldo passivo
degli occupatiche i da-

ti del Centro Studi di
Confindustriastimano
in oltre 1,3 milioni en-
tro il 2028.«Servireb-
be perciò aumentare
l’occupazione del
3.7% annuo,mabisognaesserereali-
sti e puntaresul2%», sottolineaRegi-
na. «Questo implica dover assorbire

ogni annoalmeno 120milalavoratori
esteri,ancheextraUe, al di fuori delle
quotecompresenei DecretiFlussi». Il

piano di Fondimpresaè
di procedere con pro-
grammi di formazione
specifici, direttamente
nei Paesi di origine.

«Siamo già partiti con
un primo avviso pilota,
appena avviato.Nella
nostra valutazione,si

raggiungerebbero due
risultati: assicurare
un’immigrazione di

qualità eridurre lo squi-
librio tradomandae of-

ferta di lavoro, acuito dall’aumento
dei pensionatirispettoai lavoratori at-

tivi. C’è una carenzaendemicadi ma–
nodopera,nonsoloin Italiama in tutti
i Paesieuropei.Un deficit chepesaan-

cora di più n un momentoin cui inve-

ce bisognaspingereper restarecompe-
titivi e stareal passoconla transizione

digitale ed ecologica». Per ampliare
l’efficacia del suo raggio d’azione,
Fondimpresasi proponecomegestore
dei fondi comunitaridestinatialla for-
mazione e all’occupazione. C’è poi
unaltro frontecheil Fondotiene

aper-
to: la formazione dei cosiddetti occu-

pabili. «Abbiamo iniziato a farlo col
Decreto Dignità nel 2019», premette
Regina, «Nel 2024 Fondimpresahain-
vestito circa20milioni di euro.Si trat-

ta di identificare i candidati chefanno
al casodellesingoleaziendeegaranti-
re loro un percorsofino al contrattodi
lavoro». (riproduzione riservata)

Aurelio
Regina
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Il 42enneTonelli,incarrozzinadasempre,ela policy attualedi Enel
Nientebarriere«visibili O invisibili»nédisparitàOstereotipidi genere
«I rapportibasatisulrispettooltreaesseregiustiattraggonotalenti»

René,disabilitàe lavoro:
«Quest’aziendainclude
epartedaimiei bisogni»
di ClaridaSalvadori

Un ambientedi lavorocon-
fortevole e accoglientenon è
semprefaciledatrovare.Eper
chi haunadisabilità concilia-

re le proprie esigenzecon le
proprie mansioni può risulta-

re difficile. «Esistonoduetipi
di barriere: le prime sono
quelle visibili, valea dire i li-
miti architettonici dalle scale
ai servizi igienici dedicati; le
secondesono invece quelle
invisibili, mi riferisco all’hu-
mus e al contestoaziendali
sulladisabilità».RenéTonelli,
42ennevaldostano,daquan-

do è natoè suunasediaa ro-
telle. Oggiè padredi tre figli,
unmaschioeduegemelleche
haadottatoin unorfanotrofio
in Romania,èlaureatoin Eco-

nomia aziendalee si occupa
dasempredi formazione.

Dopo averlavoratoa pochi
chilometri da casaper ven-
t’anni (daquandocioèneave-

va 19, etàin cuièancheandato
a vivere dasolo) nel 2022de-

cide di cambiaree di lanciarsi
in unanuovasfida lavorativa.
«Maeroterrorizzato–confes-
sa adesso–anchesolo all’idea
di dovermiconfrontarecon
una nuova realtàe di dover
uscire dalla mia zona di
comfort. Lo percepivo come
un grandesaltonel vuoto».
Quella sensazionedi insicu-

rezza è duratapoco.«Giàdai
primi contattie dai colloqui
iniziali ho sentito subito che
in Enel,l’aziendain cui volevo
andare,c’era una grandecul-
tura e una forte sensibilità
versolepersonecon disabili-
tà. Capivochemi vedevano
perchi eroe per cosapotevo

portare nel team, non perciò
cherappresentavo».

La primavolta
Un’impressioneche è stata
confermatasuccessivamente.
Anchegrazieal fatto cheil
Gruppo Enelha adottato una
nuova policy - «Diversity,
equity, inclusion and belon-
ging» (Deib) - con il fine di
promuoverel’inclusione lavo-

rativa delle personecon disa-
bilità, contrastaregli stereoti-

pi di genere,creare un am-

biente libero dalle discrimi-
nazioni e valorizzare le
diversitàculturali. «Spesso
siamonoipersonecondisabi-

lità adoverciadattare.E inve-
ce qui mi èstato detto: “Dicci
di cosahai bisogno enoifare-
mo in mododi dartelo”.Erala
primavoltain vitamia - anco-
ra Tonelli - che mi succedeva
unacosadel genere. Oltre a
una notevoleelasticità nella
sceltadi lavorarein smart
working o in presenza,mi è
statomessoadisposizioneun

servizio di accompagnamen-

to quandoarrivo ovadoin sta-

zione o magari in aeroporto;
inoltre, lamiapostazionenel-
la nuovasededi piazzaVerdi a
Roma hauna scrivania elet-

tronica chesi adattabenissi-

mo allasediaa rotellee si tro-
va in un unicoambientecon
quelledelmio team».

Tornandoallebarriereinvi-

sibili, nonè statodifficile fare
teamcon i colleghi:«Mi han-

no accolto benissimo.Io dal
cantomio hofatto compren-
dere - spiega - che non dove-
vano averetimoredi affronta-

re alcuni argomenti. Per
esempionon serve a nulla
mortificarsisenel locale in
cui andiamoa pranzoc’è uno
scalino.Senepuò parlaretut-
ti conserenitàestandoapro-

prio agio. Io credo,e la mia
esperienzalo dimostra,che
chi haunadisabilità nondeb-

ba rimanerechiusoin sestes-

so ad aspettarechegli altri
faccianoocheil mondo sido-

ti di ciò cheserve.Credosem-

plicemente che le persone
con disabilitàpossanochie-
dere con grandetranquillità
ciò di cui hannobisogno».

Spazieprofessionalità
«Lenuove politiche sulladi-
versità, equità, inclusionee
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appartenenza- ha spiegato
ElisabettaColacchia,direttri-
ce People& Organization- di-
mostrano l’impegno del
GruppoEnel verso un am-

biente di lavoro più inclusivo
e produttivo, chepuò attrarre
talenti e prepararsimeglio
per le opportunità future».
L’obiettivoèquellodi costrui-
re una culturaaziendalein-
clusiva basatasulrispetto,che
favoriscala fiducia estimoli la
creatività,oltre a garantire
che ogni individuo possa
esprimereil proprio poten-
ziale. Inoltre è stataadottata
una politicadi tolleranzazero
nei confronti di qualsiasi
comportamentodiscrimina-
torio. E anchequestoha lo
scopoultimo di contribuire a
creareunambientelavorativo
chevalorizzierispetti lediffe-
renze, le diverseprospettive
ed esperienze,garantendo
pari opportunitàa tutti i di-
pendenti. I quali, neè convin-
ta Enel, hanno tutto il diritto
di trovare spazi nei quali
esprimere la propria profes-
sionalità e realizzare la pro-
pria persona,anchee soprat-

tutto in una logica di equili-
bro tra semprepiù indispen-

sabile vitapersonalee lavoro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto

Sonotre le
areedi attività
del nuovo

pianotriennale
di Fondazione
Unipolis

(2024-2026):
disuguaglianze,
asupporto
di progetti
in grado
di favorire
unacrescita
umana,sociale

edeconomica
di persone
esocietà;
mobilità, per
propostesulla

vivibilità delle

città, anche
attraverso
lapromozione
di unuso
consapevole
della strada;
infine welfare,

perprogetti
chemigliorino

laqualitàdi vita
Sopra,nella
foto,Alberto

Federici

consigliere

delegatodi

Fondazione
Unipolis

Chi è

Laureata
in Economia
ecommercio
all’Università
La Sapienza
di Roma,

Elisabetta
Colacchia

(nella foto)

daldicembre
2023 èHead
of People
& Organization

delGruppo
Enel

enel.com/it
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RenéTonelli, 42 anni, èlaureatoin Economiaaziendale
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Universitàe imprese

Musa,i progetti
perMilano

U
naseriedi progetti per
costruirela Milano del futuro.
È l’ambizionedeiprogetti

sviluppatidai ricercatoriMusa(la
presidentedell’iniziativa, Giovanna
Iannantuoninellafoto) presentati

nell’AulaMagna
dell’UniversitàdegliStudidi
Milano,in un incontroche
celebrail suosecondo
anniversario.Il progetto
vedelacollaborazionetra
l’Università diMilano-

Bicocca, enteproponente,
l’UniversitàStataledi Milano, il
Politecnicodi Milano, l’Università
Bocconie26 trasoggettiprivati e
pubblici.Tra i focus,progettiper
affrontaresfidesocialieambientali.
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L’impegno di FondazioneSnamsul contrastoallapovertàalimentare
Coinvolti quasi900dipendentipertremilaoredi volontariato

Progettisul territorio nazionale:«Partiamodaiquartieridimenticati»

«Insiemepergli altri»
Un panecaldochefa squadra
di MariaElenaViggiano

In Italia 5,7 milioni di per-

sone vivono in condizioni di
povertàassoluta.Non posso-

no quindi permettersile spese
essenzialiper condurreuno
standarddi vitaaccettabileed
evitareformedi esclusioneso-

ciale. Così la Fondazione
SnamEts,presiedutada Mo-
nica de Virgiliis, hadecisodi
impegnarsiintegrandoalcune
attività sociali all’interno del
Gruppopercontrastarela po-

vertà energetica,la povertà
educativae la povertàalimen-
tare.

Considerandoche ogni an-

no vengonosprecati circa 25
kg di ciboperabitante,il pro-
getto «Insiemepergli altri» è
tra le iniziative di volontariato
aziendalelegate al contrasto
della povertàalimentare. Par-

tito nel2022con 294 volonta-

ri, l’edizionedi quest’annoha

coinvolto 837 dipendenti.
Ognivolontariohapotuto do-

nare 4 ore dellapropria setti-

mana lavorativaper un totale
di circa3.000 ore. Le attività
comprendevanoraccogliere,
recuperare,selezionare,smi-
stare, inventariareepreparare
oltre 97.000kg di cibo e circa
12.000pastiserviti.È statocosì
possibile raggiungere più di
50.000personein difficoltà.
Sonostati46gli entiele realtà
del Terzosettorechehanno
partecipatoa questainiziativa
tra cui Croce RossaItaliana,
OperaCardinalFerrarieBanco
Alimentare.Realizzatoin part-

nership con Azione contro la
Fame, il progettosi è svolto
contemporaneamentein 17

localitàitaliane.
«Abbiamoavviato - riassu-

me MartaLuca,direttrice ge-

nerale FondazioneSnamEts-

tanti progettisul territorio na-

zionale, anchenelle periferie

dove cisonoiquartieri più dif-
ficili evulnerabili».Il modello
adottatoèrelazionarsidiretta-

mente con il territorio «attra-

verso unarete con le imprese
locali egli entisocialioperati-

vi sul campoche hanno il pol-
so della situazione.La nostra
attività prevedesia un soste-

gno economicosia il coinvol-

gimento diretto dei nostri vo-

lontari aziendali».

Le testimonianze
«Ho prestato volontariato
pressola Caritas- racconta ad
esempioPaoloTestini,Carbon
CaptureandStoragedirector
di Snam- ricevendo incambio
trebenefici alivellopersonale:
offrire uncontributofattivoal-

le associazioniimpegnatesul
territorio, avere l’occasione
per conoscerele personeche
lavoranoall’internodell’azien-
da, condividerecon loro uno
scambioumano e socialeche
poi siriflette inambito profes-
sionale». Lavorando in un
contestomolto tecnicoe spe-

cifico, «il rischio - continua -è
diperdereil contattoconla re-

altà. Inoltre, l’appiattimento
dellegerarchiedurantele ore
di volontariato,a cui parteci-

pano daimanageraglistagisti,
permettedi crearemomenti
di confronto che sonooppor-
tunità di sviluppoe di crescita
ancheperl’azienda».

L’impegnonelsocialeporta
adaccrescereil sensodi co-
munità e di appartenenza,il
prossimo passoè rendere
questiprogetti replicabiliega-

rantirne la capillaritàdaNord
a Sud.Conquestointento so-

no stati nominati 14 referenti
territoriali. «L’obiettivo - evi-

denzia ValentinaPotenza,ad-

detta operativaBudgete Con-
trollo di Sname referenteter-

ritoriale dell’areadiMilano - è

esserequantopiù possibilevi-
cini al territorio in otticadi in-
clusione». Per affrontarele
esigenzedellecomunitàlocali
«mi sentoquasiquotidiana-
mente- specifica- con gli altri
referenti per creare sinergie
comunie trovare soluzioni
utili a colmare le diversitàdei
territori, le necessitàdella
Lombardianon sonougualia
quelledellaSicilia».Lo scam-

bio tra colleghi è ancheinter-

generazionale, «sono la più
giovane, appartengo alla
GenZ,ecercodi trasmetterela
mia energia,pur rimanendo
semprecolpita dalladetermi-
nazione dei miei colleghi se-

nior». LaFondazionesuppor-
ta infine la retedei FoodHub
milanesie sostienele attività
di ricercascientifica del Poli-
tecnico di Milano per il poten-

ziamento e l’estensionedella
retedeglihubcontro lospreco
alimentare.
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L’iniziativa

Laproposta

di volontariato
aziendale
«Insiemeper
gli altri»,partita
nel2022con

294volontari,

quest’anno
nehacoinvolti

837

Hanno

raccoltooltre
97milachili

di ciboe
distribuitooltre
12milapasti

per50mila
persone
in difficoltà

Intutto 46

le realtàdel

Terzo settore
chehanno

partecipato
all’iniziativa
in 17località
italiane

Monicade
Virgiliis(nella

foto), è
presidentedi

Snamedi

Fondazione
Snamche
supportaanche
la retedei Food

Hub milanesi

Velentina Potenza,dipendentediSnam,duranteil servizio volontarioalla FondazioneIbva
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FondazioneUnipolis

Disuguaglianze,
unaBellaStoria
percombatterle
di MicaelaRomagnoli

«Mi haeducatoallabellezzadella
conoscenzae all’importanzadi avereuna
mentecritica».L’effettodi “BellaStoria”è
questoperClemente,tra pochi giorni
diciottenne,studentealquinto anno
dell’istituto tecnicoindirizzo turistico di
Ercolano.Ad Elizabeth,17 annidi Reggio
Calabria,studentessadel liceodi scienze
umane,«questaesperienzahafatto superare
tantepaureesu alcunestoancora
lavorando»,confida. Sonoduestoriedi “Bella
Storia”,progettodellaFondazioneUnipolis,

avviatonel2022,dedicatoa50ragazzie
ragazzedellaCampaniaedellaCalabria,allora
iscritti al terzoannodellesuperiori,motivatia
intraprendereunpercorsodi crescita
culturale,sociale,civica.Il bandosi rivolgea
giovaniprovenientidacontestifragili,
offrendoloro l’opportunità di valorizzare
potenzialitàe talenti.«Èstatalamia
insegnantedi ingleseapresentarciil
progetto.Ho dasubitovinto lamia timidezza
parlandodi mee dellamiacittà in un videoe
sonostatofelicissimodi esseresceltoperla
borsadi studio»,raccontaClemente.Da
allora,nonsolohapotutocontaresuun
contributo economicodi 1500europertre
anni,«cheho utilizzatopercomprare
materialescolastico,musica,andareateatro,
farecorsidi inglese,mahoanchepartecipato
aincontri formativi avendodei mentorcome
personedi riferimento».Grazieallacard
annuale,Elizabethinvece,amantedei libri,
conl’aspirazionedi diventaremedico,è
riuscitaacostruirsi unapiccolalibreria
personaleacasa,prestola arricchiràdi
volumidi poesiaestafrequentandouncorso
perottenereil livello C1 d’inglese.

Nel 2025saràlanciatalasecondaedizione
delprogetto “Bellastoria”, ches’inseriscenel

nuovoPianotriennale dellaFondazione
Unipolis,lacui missioneèfavorire in Italia
unasocietàpiù equae solidale.Sonotre le
areedi interventodel Piano:disuguaglianze,
mobilità ewelfare:«”Bellastoria”èvoltoa

superareledisuguaglianzeculturali e sociali,
apartiredacondizioni di povertàeconomica-

spiega AlbertoFederici,consiglieredelegato
FondazioneUnipolis - Si articolasudiversi
ambiti d’azione:ilcontributo economico,la
palestradi competenzeedil mentoring,
coinvolgendoi ragazzie le ragazzein un
viaggiocheserveadaccrescere
consapevolezza,capacitàeautostimaeadare
loro gli strumentipercostruirsiun futuro
solido».Nelletre areed’interventoUnipolis
puntaa«intercettarelecondizioni di bisogno
permigliorare lecondizioni di vita.Learee-
sintetizza Federici- sono stateselezionate
sullabasedell’allineamentostrategicocon le
attività principali di Unipol erafforzerannoil

rapportotra l’impresaela Fondazione.Per
ciascunastiamo sviluppandoprogetti
specifici rivolti aipiù fragili in partnership
con organizzazionipubblichee private.A
questisi aggiungonoi progetti selezionati
attraversoil bandoAct “Aspirare,coinvolgere,
trasformare”,chesiè dapococoncluso,con
oltre 500candidaturedaorganizzazionidel
Terzosettore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovani inCalabriaperla campagnadel 2023
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Lo scioperoA Wolfsburg in Germania

Volkswagen,
lavoratoricontro
i licenziamenti

Èpartita ieria Wolfsburgla secondaondatadi scioperi a

rotazioneneinovestabilimenti Volkswagen.I lavoratori
protestanocontro il pianodi ristrutturazioneproposto dalla
piùgrandecasaauto europeacheprevedela chiusuradi tre
impianti produttivi eil licenziamentodi decinedi migliaia di
dipendenti in Germania. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Le protestea Wolfsburg, dovehasedelaVolkswagen. Sulcartellonelascritta«la casadel denarochebrucia»
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Vincenzo,Carmeloegli altri autisti
«ranoentratipochiminutiprima»
Le vittime e gli orari nel registro deivisitatori. Gli esamidelDnaperil riconoscimentoufficiale

CALENZANO (FIRENZE)Il suo in-
gresso è registrato alle 10,15
di ieri mattina.Appenacin-
que minuti prima che avve-
nisse l’esplosioneal deposito
Eni di Calenzano(Firenze).
Vincenzo Martinelli _ pro-
tocollato all’ingresso come
«visitatore» __ è il primo
morto di quella che si an-
nuncia come l’ennesima
stragesul lavoro: c’è una se-
conda vittima ma non si sa
chi siatra gli altri quattro au-

tisti.
Ufficialmente i morti e tre

dispersi sono statiidentifica-

ti come«visitatori» dai di-

pendenti Eni chepoi hanno
girato la lista ai carabinieri
coordinati dal procuratore
capodi Prato,LucaTescaroli.

Chi è Martinelli
Originario di Napoli,53 anni,
residentea Prato dal 1998,
Martinelli, divorziato, aveva
due figlie una di 17anni e
l’altra di 19 anni _ che ac-

compagnava sempreai corsi

di ballo al circolo Arci Favini
della città laniera. «Unaper-
sona perbenee un gran lavo-

ratore», lo descrivonoi colle-
ghi dellaBt Transport.Ap-
passionato di cacciae amante
della natura, Martinelli aveva
scelto un motto per una sua
foto apparsasu Facebook:
«Non temere il male».Sul
profilo social si «accumula-

no» da ieri le testimonianze.
«CaroVincenzoun abbraccio

_ scriveunsuoamico_.Mi
mancherannole nostre con-

versazioni seraliquandoti
trovavoalcircolo Favini Che

tu possatrovareun po’ di pa-

ce». Un altro amico dice:
«Ciaoamicomio... grazieper
tutto quelloche hai fatto per
me...ti porteròsemprenel
mio cuore!». Una ragazza
sCrive: «Vincenzonon ci pos-
SO ancoracredere...riposa in

pace,ti mando unabbraccio
ovunquetu sia». E infine una
considerazione che fa un al-

tro amicodi Vincenzo:«Non
si può morire così.Buonviag-

LE VITTIME

Vincenzoeglialtri
Levitespezzate

suquellecisterne

di SimoneInnocenti

E raentratocinque minuti
prima chesi scatenasse

l’inferno:Vincenzo
Martinelli, unadellevittime,
aveva53anni, edera
originario di Napoli,ma
abitavaaPratodal1998.«Una
personaperbeneeungran
lavoratore»:cosìlo
descrivonoamiciecolleghi.
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gio, caro».Un’altra personalo
ricorda così: «Hai fatto parte
perun brevema intensoperi-
odo dellamiavita: abbiamo
condiviso serate in casaa
chiederci cosa mangiare e
partite interminabili a carte,
al “Botteghino”’ a berebirra e
guardarele partite di calcio...
orapotrai riabbracciareil tuo
caro papàevegliare da lassù
le tue “bambine”.. fai un bel
viaggio».

Corso,lautista catanese
CarmeloCorso_ ufficial-
mente disperso_ è invece
entrato nel deposito Eni ap-

pena quattrominuti prima
che avvenissel’esplosione:il
suo ingressocomevisitatore
è stato registrato alle 10,16 e

20secondi.

Originario di Catania,Cor-
SO aveva57anni eviveva aCa-

lenzano: in passatoavevafat-
to la guardiagiurata a Eni.
Autista dellaRat _Raggrup-
pamento Autotrasportatori
Toscani_ era stimatodai
suoi colleghi chenellasededi
Calenzanolo ricordano come
«un grandissimo lavoratoree
un uomomolto esperto».Per
tutta la giornata di ieri si èac-
costato il suonome aquello
della secondavittima ma sol-
tanto l’esamedelDna_ pre-
visto ancheperMartinelli
stabilirà effettivamente se si
tratta di lui oppureno.

Baronti, il «livornese»
Gli altri autisti sono ufficial-
mente dispersi. Uno si chia-

ma DavideBaronti,ha 49 an-
ni, natoadAngera(Novara),è
praticamentevissutodasem-

pre a Livorno. Autista della
Mavet,è entratonel deposito
Eni alle 10,14.Padre di due
bambini e sposato,aveva co–
me passionela montagna.
«Un ragazzodal cuored’oro»,
diceun’amica.Nella ditta do-

ve èimpiegato nessunohaVO–
gliadi parlare«perchéstiamo

aspettando,ancora speriamo

tutti nella notizia che è vivo,
che si èsalvato».Un suo col-

lega però dice:«L’ho chiama-

to, nonhamai risposto».

I due dispersilucani
Originario della Germania
maconun cognomeitalianis-
simo è ancheil secondodi-

sperso: si tratta di Gerardo
Pepe,46anni,residentein Val

d’Agri (Potenza),risulta esse-

re un autista alla Sergen.Il
suo ingresso anchequesto
registrato come «visitatore»

_ avvienealle 7,58 di ieri
mattina. «Un grandissimo
professionista»,fanno sapere
dall’aziendadove era impie-
gato.

Il terzodispersosi chiama
Fabio Cirielli, nato a Matera
46anni fa,ancheseil suono-
me ieri non risultava ancora
inserito nell’elenco.

I parentidelle vittime
Al Comunedi Calenzanoin
serata sonoarrivati i primi
parentidei dispersi, accolti
daun supportopsicologico.I
familiari si sonorivolti al sin-
daco GiuseppeCarovanispe-
rando ancorache i loro con-

giunti fosserovivi.
«Mi hanno dettocheanche

domani(oggi perchi legge,
ndr) torneranno enoi saremo
quaper aiutarli», dice il pri-
mo cittadino.

SimoneInnocenti
O RIPRODUZIONE RISERVATA

I messaggiperMartinelli
I colleghi:«Eraun
grandelavoratore»
Il postdi unamico:
«Nonsi puòmorireCOSìÌ,

oraveglia da lassù
le tueduefiglie»
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DavideBaronti,disperso
Unaconoscente:«Eraun
ragazzodal cuored’oro»
L’angoscianella sua
ditta:«L’abbiamo
chiamatoal telefonino,
nessunarisposta»

Firenze,il precedentedifebbraio:5 morti

IL CROLLO NELCANTIERE
Dopodieci mesi, laProcuradi Firenzesta
continuando aindagareper fareluce sul

crollo avvenutonel capoluogotoscano,lo
scorso16febbraio,nel cantiere

dell’Esselunga,invia Mariti. La magistratura
ipotizzail reatodi omicidio colposoplurimo
e crollo colposodopo chequellamattina
unatravelungaventi metri collassò
provocandolamorte di cinque operaiche
eranoal lavorodue pianipiù sotto.Le
vittime furono Taoufik Haidar,43anni,
marocchino,MohamedToukabri, 54anni,
tunisino, i marocchiniMohamedElFerhane
e BouzekriRahimi,di 24e56 anni. Conloro,

perselavita anchel’abruzzeseLuigiCoclite,
6oanni, chevivevaaCollesalvetti.La

Procurasi staavvalendodi consulenti
tecnici, comel’ingegnereStefano Podestà,
consulentedell’universitàdiGenova.Al
lavoroci sono polizia,tecnici dell’Asl e
anchei Vigili delfuoco
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Colleghi
Dall’alto,
Vincenzo

Martinelli,53

anni,originario
di Napoli:

vittima
identificata.E
David Baronti,

49 anni,
cheviveva
aLivorno:

ètraidispersi
Emergenza
L’area del

rifornimento

perle autobotti
devastata
dall’esplosione
e vigili
del fuoco
al lavoro

permetterla
in sicurezza
(foto Massimo

Sestini)
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La tragedia

Eni,ancoraignote le cause
dell’esplosioneaCalenzano––p.21

EsplosioneneldepositoEni

aCalenzano:duevittime,
26 feriti e tredispersi
Latragedia

Ignotelecausedell’incidente
L’ipotesi scintilla

MattarellasenteGiani

Eni:vicinialle famigliedelle

personecoinvolte,piena
collaborazioneconleautorità

Silvia Pieraccini

Un altro incidente sul lavoro che
seminasgomento,un’altra inchie-

sta giudiziaria chedovràaccertare
com’è potutosuccederequelloche,

sulla carta, appare impossibile:
duelavoratori sono stati avvolti

dallefiammeierimattina, DOCO do-

po le dieci,mentreneldepositoEni
di Calenzano(Firenze) stavano
riempiendo le autocisternedesti-

nate ai distributoridi carburanti
dellazona,nell’areadellepensiline
di carico. VincenzoMartinelli 51
anni, di Napoli eresidenteaPrato,
autista di autocisterna,è laprima
vittimaidentificataieri sera.Altri
treoperaisonodispersi,conpoche

speranzedi esseretrovati invita,
mentrenovesonoi feriti traspor-
tati in ambulanzain ospedale(tra
questi alcuni lavoratori delle
aziendechesitrovano vicino alde-

posito), di cui duegravi. Altre 17
personesonoarrivatedasolenegli

DUE MORTI E 26 FERITI

Esplosione
neldepositoEni

aCalenzano

Silvia Pieraccini ––apag.21

Eni. EsplosioneaCalenzano
duranteil caricoautocisterne
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ospedalidi FirenzeePrato= edun-

que i feriti salgonoa 26 – per farsi
medicarele ferite ei traumisubiti
nell’esplosione.C’èstatounboato,
il fuocochesi sprigionarapido, un
fumo nerissimoeminacciosovisi-

bile sia daPrato chedaFirenze.Il
depositoEnisi trovain mezzoalla
pianaindustrializzata checollega
ledue cittàpiùgrandi dellaTosca-

na, vicinoall’autostradaA1,all’au-
tostrada A11,allaferrovia eal cen-

tro commerciale IGigli.Pertuttala
mattina il trafficosuquestearterie
e binari è statointerrotto. I vigili
delfuocohannodomato l’incendio
nelgirodiunpaio d’ore,impeden-
do chesipropagasseaidepositi di

carburante.
Nonè chiarosenelleautocister–

ne ci fosse benzina, diesel O gpl
(carburantichearrivanoattraverso
unoleodottocollegatoconla raffi-
neria Eni di Livorno), ma sembra
che a esplodere sia statoun solo

mezzo,chehafatto saltarein aria
altri quattroealcuni silos.Una del-

le ipotesièchel’autocisternaaves-

se unaperdita chepotrebbe aver
sprigionatounanubedi vapore
che,mescolandosiconl’aria, hain-
nescato la scintilla. StaràallaPro-
cura diPrato (Calenzanoèin pro-
vincia di Firenzemaricadesottola

giurisdizionedelTribunale diPra-

to) accertarele causedeldisastro:
il procuratorecapoLucaTescaroli
è rimasto tutta la mattina tra le
maceriedellapensilina edegliuffi-

ci aziendali, crollati comeunca-

stello di carta a causadella forte
esplosione,avvertita nelraggiodi
chilometri.

Le aziende circostanti (una
quindicina)hannovisto caderei
vetri dellelorofinestre,spalancarsi
porte, rovesciarsiattrezzature,
crollare un controsoffitto.Alcuni
palazzihanno subitodanniperlo-
più lievi. Gli impianti sportivi co-
munali sonostatidanneggiati.La

paura(molti hannopensatoa un
terremoto) èstata tanta.

Il sistemadi allertadellaProte–
zioneCivileha funzionato,seppur

un po’ in ritardo. Sui telefonini è
arrivato l’allarme per l’incidente
circaun’ora dopo l’accaduto,con
l’avvertenza che nell’aria erano
presentisostanzepericolose:“Tro-
va riparo alchiusoenonavvicinar–
ti all’impianto”, èil consigliorivol-

to in italiano e in inglese a chi si

trovavanelraggio di cinquechilo-

metri dall’incidente.È statoconsi-

gliato diindossarelemascherine,
magià all’oradipranzol’allarme è

rientrato.
Eni hadiramatoduenote,lapri–

maper precisarechel’esplosione
nonè avvenutaneldepositocarbu-
ranti manellazonadellepensiline

di carico, dove si riforniscono le
autobotti:«Le fiammenon interes-

sano inalcunmodo ilparco serba-
toi», ha sottolineatolasocietà.La
secondaperesprimerevicinanza
allefamigliedellepersonedecedu-

te ea chi è rimasto coinvolto nel-
l’incidente. «Eni stapienamente
collaborandoconl’autorità giudi-
ziaria per l’accertamentodelledi-

namiche e delle causedell’esplo-
sione diunadelleautobottipresso
lapensilina dicarico»,haafferma-

to la società.
Solidarietàevicinanza alleper-

sone colpitedall’incidenteeallefa-

miglie dellevittime èstataespres-
sadal presidentedellaRepubblica,
SergioMattarella,chehatelefona-

to alpresidentedellaRegioneTo-

scana, EugenioGiani, appenaap-
presa la notizia dell’esplosione.
Gianiè stato tra i primi adandare
sul luogodell’incidente ehasegui–
to l’evolversi della situazione:«È
stataunagiornataterribileperla
Toscana»›,ha detto esprimendo
cordoglio allefamiglie dellevitti-

me. Proclamatoil lutto regionale
perdomani 11dicembre. «Profon-

do doloreper le vittime eunpen-
siero di forte vicinanza ai feriti»
sonoarrivati anchedalpresidente
di ConfindustriaToscanaCentroe
Costa, Maurizio Bigazzi che ha
messola strutturaassociativaadi-

sposizione delle impresedellezo–
necoinvolte dall’incendio.
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Daisindacatièarrivato il monito

“Bastastragi sullavoro”. Cgil, Cisl
e Uil hannoproclamato uno scio–
pero generaleprovincialedi quat-
tro ore(afine turno)per mercoledì
11dicembreconunamanifestazio-

ne chesi terràaCalenzano.«Quel-
lo cheè successoè inaccettabile=

dicono= attendiamoillavorodegli

inquirenti per far lucesullemoda-

lità di quanto accaduto.Senzasi-

curezza non c’è lavoro,non c’è di-

gnità, non c’è vita»›.
O RIPRODUZIONERLSERVATA

ll deposito

L’impianto
Lostabilimentcdi Calenzano

svolgeattivitàdi ricezione,
deposito(stoccaggio)e
spedizionedibenzina,
gasolioepetrolio(kerosene)
per il settore aereo.Tali

prodottiarrivanonel

depositodi Calenzano
tramitedueoleodotti
collegati conla RaffineriaEni

di Livorno, pervenirequindi
stoccatiin serbatoi
atmosfericicilindric (a tetto
fissoogalleggiante)in attesa
dell’invio allepensilinedi

caricodelle autobotti.È

quantoemergedalle
informazioni sul sito Eni di

Calenzanotrattedallascheda
dell’lstituto Superioreper la

Protezionee la Ricerca
Ambientale(lspra). Eni

spiegache il depositoè

operativodal 1956ed è

dotato di 24serbatoi,1O

pensilinedicarico.Nello

stabilimento,cheoccupauna
superficiedi 170.300metri

quadratisonodislocatele

seguentiprincipaliareedi
lavoro:parchiserbatoi
pensilinedicaricoautobotti
(ATB); salepompe;impianto
antincendioterminaledi

arrivo dell’oleodotto;impianti
di misurazionefiscale;

impiantidi recuperovapori
dallepensilinedi caricoATB;

impiantodi trattamento

acque;cabineelettriche,
impiantielettrici e
strumentazionivarie. La

gestionedelleoperazionidi
riempimentodeiserbatoiedi
caricodelleautobotti viene

effettuata tramiteunasala
controllo. ll depositoè dotato
di unasquadradi emergenza
internaindividuatatra il

personaleoperativo.

Bigazzi (Confindustria
ToscanaCentroCosta);
«lmpreseadisposizione
delleaziendenelle zone
coinvolte dall’incendio»
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TraPratoe Firenze.
ll depositoEni si trova in mezzoalla

pianaindustrializzata checollega ledue
città più grandidella Toscana
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I testimoni

«Hovistounaperdita,
sonoscappatosubito»
L’ondadurtoelapaura:
«Lamiadittadistrutta»
Uncamionista:colpitoalcollodaunascheggiadivetro

DAINOSTRI INVIATI

CALENZANO (FIRENZE) «Pensavo
fosseacqua.Poi ho sentito
l’odoredelcarburante.Mi sono
voltatoehovistocheil condot-
to cheportavalabenzinaverso
l’autocisternaavevadelleperdi-

te. Sonoscappatovia, poi è
esplosotutto». Il testimoneè
un dipendentedi unaditta
esternaall’impianto di via Er-
bosa. In quel momento era il
più vicino ai cinque colleghi
travolti dallapalla di fuoco. È
salvosoloperchéèriuscitoa ri-
fugiarsi in temponellapalazzi-

na degli uffici, lontanodalle
postazioni di carico. Ferito, è
statosubitosentitodai carabi-

nieri delnucleoinvestigativodi
Firenze.Lasuatestimonianzaè
considerataunpunto di par-

tenza decisivo per l’inchiesta
dellaProcuradi Pratosul disa-

stro all’Enidi Calenzano.
Nei raccontidi chi vivee la-

vora vicino all’impianto c’è il
lessicodellaguerra.«Eroin cu-
cina, mi sonoritrovatasbalzata
contro il muro. Ho pensato:ci
bombardano,è scoppiata la
guerra».Lauraè ancoraterro-

rizzata. Dal bar «Postanova»
guardaversoildepositochedi-

sta nonpiùdi centometri: «Ho

detto: adessoscoppiatutto, fi-
niamo bruciativivi...».Antonio
Panerai,il titolare, era in auto:
«S’èspostatalamacchina,l’on-
da mi ha fatto sbandare,una
cosaincredibile.Poi hovisto il
nero dal finestrino.Pensoa
quei poverettiche sonomorti
lì. I dipendentivenivanoquia
bereil caffè».«Comeèstato?»,

si voltaesiavvicinaalbancone,
poi stringei polpastrellidi una
mano:«Avetepresentela fifa, la
paura,il terrore?».

L’onda d’urto come una
bombasfonda vetrate e fine-
stre. Sradicai portoni di ferro
delle fabbriche,li accartoccia.
Maceriee scheggevolanocome
proiettili.Sonole10.21 dimatti-

na. DritanLaci haunaditta di
autotrasporti.Il suocapannone
èil più vicino all’impiantodel-
l’Eni. «Stavoguardandoil tele-

fonino. Nonhomai sentitouna
bombadel genere».Si volta e
mostrala giaccaaventotrafitta
dalle scheggedi vetro.Unodei
taglipiù profondiè trail colloe
la nuca:«Pensacosami poteva
succedere».Il botto,tuttocrol-
la, poi la correntechesalta:
«Sonoscappatofuori scaval-

cando il cancello».Anchei col-
leghi sonopraticamenteillesi.

AlessandroCorrotti cammi-
na con lemani sanguinantiela
testaavvoltadallebende.La ve-

trata del tetto gli è crollataad-

dosso. È il titolare dell’Hidro-
tecnica, uno dei capannoni a

cinquantametri dal deposito
Eni: «Laditta,era laprimavici-

na allo stabilimento. Non c’è
più niente».In un’aziendadi
prodottichimici lìaccantolavo-

rava in quel momentoNicolas
Magnolfi,29anni.Hauncerot-

to sullafronte:«Hosentitoque-
sto botto fortissimo,tutti i vetri
sonosaltati. Mi hannomesso
duepunti.Hovisto tuttalagen-
te scappare.Avevamo pauradi
un’altraesplosione».All’offici-
na Bmn di via del Pescinaleè

ormaibuioquandoidipenden-
ti provanoachiudereconi car-

toni i finestronifrantumatidal-
l’onda d’urto.

Alla Tkd cheproduceattrez-

zature perstudi dentisticiil ca-

pannone èinagibile.Dario,uno
deidipendenti,simuovesuun
tappetodi macerie.I telaidelle
finestresonovolatisulleposta-

zioni di lavoro.Unaparte del
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muroèrientratacomefossedi
cartapesta:«C’erano ventiper-
sone. È unmiracolochenessu-

no siamorto qui dentro.Ho
sentito un’esplosione sorda.
Poialtre più piccole. Siamo
scappatifuori.Ho visto il fumo
ehocapitocosaerasuccesso.E
menomalechenonsonosalta-

ti i serbatoi».Al prontosoccor-

so dell’ospedaleSantoStefano
di Pratoviene medicatoil di-
pendente di una ditta esterna
chelavorava nell’impiantodel-

l’Eni assiemeai colleghi:«Sia-

mo statisbalzatiperdiversime-

tri. Non ricordoaltro,sonoan-

cora stordito».

C.Giu.
A.Sc.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il barista
All’improvviso l’auto
hasbandato,incredibile
Levittime?Venivano
dameabereil caffè

Lamia
èlaprima
azienda
sull’angolo
vicino
aquello
stabili-

mento

Nonè
rimasto
piùniente

Alessandro
Corrotti
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Piazzaledi attesa
degliautomezzi

LEIPOTESI

L’esplosioneèavvenuta
durantela fasedi carico

delcarburanteall’interno
di un’autocisterna,
acausadi unaperdita:

dallalineacollegata
ai silos

dallapompa

di rifornimento

dal serbatoio

di unodeicamion

CorrieredellaSeraInfograficadiMarcoMaggioni
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Loscoppioripresodalletelecamereinterne,idubbisullecause

Iprimipassi delleindagini,il procuratorediPratosulposto:il rumore haraggiuntoil suoufficio, a7 chilometri

PRATO Ha sentito l’esplosione
dal suoufficio chedistaappe-

na 7chilometri e in pochi mi-

nuti il procuratoredi Prato
LucaTescarolisi è precipitato
al depositodell’Enidoveè av-

venuta la tragedia,vicino al
grande e sempre affollato
centrocommerciale«I Gigli».
Lo stabilimento è finito sotto
sequestroe per ora è stato
apertoun fascicolo in cui si
ipotizza l’omicidio colposo
plurimo(mapotrebberoesse-

re individuate ipotesidi reato
ancora più gravi). Già ieri
mattina,mentre i soccorritori
continuavanoa cercare i di-
spersi in quellochetutti han-

no definito uno «scenario
apocalittico»,il procuratore

haaffidatoleprime consulen-
ze a tre esperti di incendi e di
esplosionie atre medici legali
chedovrannooccuparsiso-

prattutto del riconoscimento
delle vittime. «Ècomesefos-
se arrivataunabombasuquel
deposito»raccontachi ieri
mattinaha recuperatoi resti
dilaniatidei duemorti. Uno
dei dueèancoradaidentifica-

re esarannonecessarigli esa-
mi del Dnaper arrivare alla
suaidentità.

Ieri pomeriggio i carabinie-

ri dellascientificasonoriusci-
ti a recuperaredall’edificio
pericolanteil video della tele-

camera di sorveglianzainter-
na al deposito.Nel filmato,
piuttosto sfuocatoe in lonta-

nanza, si vedel’ingressodel-
l’ultima autobottenellapensi-
lina di rifornimento,appena
cinqueminuti primadel boa-
to, poi si vedeil momento
precisodell’esplosioneconle
fiamme che si levano altissi-

me. Le immagini perònon
consentonodi capire esatta-

mente il punto dacui haavuto
originetutto.

Molto importante ai fini
dellaricostruzionevienerite-

nuta dagli inquirenti la testi-

monianza di unodei feriti che
è riuscito a mettersiin salvo

un attimo prima del terribile
boato.Mentreeranel piazzale
hanotatounaperdita di liqui-
do all’altezzadel cavodell’ali-
mentazione del carburante,

dopo averinizialmente pen-
sato chefosseacqua,hasenti-
to l’odore del combustibile,
hacapitochec’era unpericolo
esi èallontanatoperdarel’al-
larme. Un attimodopoc’è sta-

ta l’esplosioneche a lui ha
provocato solo una ferita al
bracciomentreagli altri non
halasciatoscampo.

Oggi i Vigili del fuoco —
cheassiemeai carabinieri del
nucleoinvestigativodi Firen-
ze edella compagniadi Signa
sonostati delegatialleindagi-
ni — metteranno in campoil

laser-scanner,un’apparec-
chiatura sofisticata cheper-
mette di effettuarerilievi tri-
dimensionali che potrebbero
aiutaregli inquirenti a defini-

re il punto di partenzadel-
l’esplosione. Nell’inchiesta
chesaràsicuramentelungae
complessail nodocrucialesa-

rà proprioquello: capire co-
me e perchésia avvenuta la

perdita di carburantee so-
prattutto sesianostaterispet-
tate tuttelenorme di sicurez-
za. Da lì si partiràper valutare
eventuali responsabilitàsu
quantoaccaduto.Quell’im-
pianto dell’Eni è uno stabili-
mento classificatoa «rischio
rilevante»e perquestoèsog-
getto a ispezionialmenoogni
tre anni daparte di Vigili del
fuoco, Arpate Inail. L’ultima
ispezionec’erastatanel 2021.

Antonella Mollica
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il video

I camionverso
il rifornimento nel filmato
delle telecamereinterne
dello stabilimento,
estratto ieridai carabinieri
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InfernoaCalenzano,inToscana:26i feriti.L’allarmeambientale,poi rientrato,perlanubedi fumo

Il boato,strageneldeposito
Duemortie3dispersialcentroEni.«Scintilla»duranteilcaricodeicamion
di CesareGiuzzi
eAlfio Sciacca

E
splosione in un deposito
di Calenzanonel Fiorenti-

no: duevittime, ventiseiferiti
etredispersi.L’incidentease-

guito della perdita di liquido
durantele operazionidi rica-
rica delle autobotti. Rientrato
l’allarmeambientale.

dapagina2a pagina6

Cuppini, Gasperoni
Mollica

L'immaginedeldepositodi Calenzanodovesi è verificatal’esplosionechehaprovocatoduevittime

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;2

SUPERFICIE : 45 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Cesare Giuzzi E Alf…

10 dicembre 2024

P.39



Le autobotti,l’esplosione:
duevittimeetre dispersi

Firenze,strageneldepositoEniduranteil rifornimento.Crollaunapalazzina.Ventiseiferiti

dai nostri inviati
CesareGiuzzi
eAlfio Sciacca

CALENZANO (FIRENZE) Un’opera-
zione di routine, fatta decine
di volteal giorno.L’autocister-
na si avvicinaaunadelledieci
pensiline di caricodel carbu-

rante stivatonei silose viene
innestatoil bocchettoneperil
riempimento. Tutto molto
semplice.Occorresolo evitare
telefonini o sigarette accese.
Questavolta, però,succede
l’imprevisto. Un testimone
oculare haparlato di unaper-

dita di carburantedal boc-
chettone di carico, allaquale
sarebbeseguitala violentissi-
ma esplosione.In tanti la pa-

ragonano a quella al porto di
Beirut del 2020.O adun terre-
moto. E in effetti anchei si-
smografi dell’Ingv l’hanno re-
gistrata, stimandouna ma-

gnitudo dello 0,9.
Sono le 10.21quandodalla

raffineria Eni di Calenzano,
traFirenzee Prato,vienefuori
primaunapalla di fuoco, poi

unagigantescanuvola di fu-
mo nerocheoscurail cielo in
unavastaareadensa di inse-

diamenti industriali, com-
merciali e qualcheabitazione.
L’incubo che in tanti daque-
ste parti hannopiù volte pa-

ventato sembramaterializzar-

si. All’esplosione segueuna
terribile ondad’urtochespac-
ca muri, finestre e controsof-
fitti in unraggio di oltre 300

metri. Come una bomba.
Molti dei feriti sonostati col-

piti proprio dascheggedi ve-

tro e frammenti di infissi.
L’esplosione viene avvertita
ancheaFirenzeePistoia.A se-
guire, l’alert della Protezione

civile chearriva sui telefonini
in unraggio di 5 chilometri.
Bloccatel’autostradaA1 ela li-
nea ferroviaria tra Firenze e
Prato.

Le prime dichiarazioni ag-

giungono panico al panico.
«Lasituazione è molto brut-
ta», dice la sindacadi Firenze
SaraFunaro.Vengonoallerta-
ti tutti gli ospedaliper essere
preparatia un massiccioarri-
vo di feriti. E poi c’èquella in-
quietante nuvola di fumo e
l’odoreacretutto attorno.I re-
sidenti, ancheneiComunivi-
cini, vengono invitati a«non
usciredi casao a indossarele
mascherine».Un incidente
chepotevaavereconseguenze
ancorapiùpesantidel già tra-

gico bilancio: duemorti ac-

certati, tre dispersie26 feriti,
di cui due gravi nel reparto
grandi ustionati di Pisa.Solo
unadellevittime èstataiden-

tificata: VincenzoMartinelli,
53 anni, residentea Pratoma
originario di Napoli. Erauno
dei due autotrasportatorialla
guida dell’autocisternache
stavacaricandoil carburante.
Collegaanchel’altra vittima,
un57enne,da identificare.

Le ricerchedei tre dispersi
sonoandateavantiper tutto il
giornoe poi sospeseal calar
della sera.Vigili del fuoco e
carabinieri riprenderanno
questamattina. «È venutagiù
lapalazzinaadibita astazione
di rifornimentoe questaha
fatto crollare anchepartedel-
la palazzinadirezionale—
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spiegal’assessoreregionale
alla Protezione civile Monia
Nonni —. I tre dispersivengo-

no ricercati proprio nella pa-

lazzina crollatadoveè avvenu-
ta l’esplosione».

L’areaè statapostasottose-

questro e le ricerche dei di-
spersi potrebberofornire an-

che elementiutili per capire
le probabili causedell’inci-
dente. La circostanzariferita
dal testimonesulla perdita di
carburantepotrebbe non es-
sere sufficiente:bisogneràca-
pire qualepossaesserestato
l’innesco. A Calenzanosi ri-
forniscono autocisterneper il
trasporto di benzina,gasolio
ecarburantepergli aerei,ma
nonè chiaro cosastessecari-

cando l’autocisternacoinvolta
nell’esplosione.

Ieri pomeriggio, mentre
riaprivanoal traffico autostra-

da e ferrovie,il capodelloSta-
to SergioMattarellaha telefo-

nato al presidentedella Re-
gione EugenioGiani, perin-
formarsi sui feriti ed
esprimerevicinanza alle fa-
miglie delle vittime. Durissi-
ma la reazione dei sindacati
(«c’è tantarabbia»)chean-
nunciano uno scioperoper
l’11 dicembre.Con unanota è
intervenutaanchel’azienda:
«Eni desideraesprimerela
propria forte vicinanzaallefa-

miglie delle personedecedu-
te e allepersonerimastecoin-
volte nell’incidente».La so-
cietà hasottolineato la «mas-

sima collaborazione con
l’autoritàgiudiziaria». C’è co-
munque chi sollevaun tema
sulla sicurezza dello stabili-
mento. Il sindacodi Calenza-

no GiuseppeCarovaniaffer-
ma che«nel piazzaleesterno
c’era giàstatoun incendio di
un’autocisterna diversi anni
fa»,mentreMaurizio Marchi,
di Medicina Democratica,ri-
corda di aver«denunciatoche
quel sito andava incontro a
possibiliesplosioniacatena».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le reazioni
La telefonata
di Mattarella
al presidenteGiani:
«Vicinoallefamiglie»
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Infernoneldepositocarburanti
`A Calenzanoduemorti,tredispersie27feriti perl’esplosionechehacoinvolto alcuneautocisterne
Chiusal’uscita A1, fermatii trenidurantei soccorsi.L’allarme ambientaleeloscontrosullasicurezza

CALENZANO (Fi) Esplode undepositodi carburanti:almenodue
morti. Bernardini,ErranteeEvangelistiallepag.2,3 e5

L’inferno in Toscana

Esplosioneneldeposito
Morti 2operai,3i dispersi
`Calenzano,le fiamme in unimpiantoEni
Il boatoepoi la fugadalrogoe dallecasevicine
Apocalisseevitatadaivigili del fuoco:27 feriti
LATRAGEDIA

dalnostroinviato
CALENZANO (FIRENZE)Ore10.26,l’e-

splosione, il fuoco,la corsapersal-

varsi, la paurachelefiamme rag-

giungano anchei grandi serbatoi
di carburante,il fumo cherende
irrespirabile l’aria, la ricerca
drammaticadeidispersi.Calenza-

no, apochi chilometridaFirenze,
l’inferno arrivain unagrigiagior-
nata di dicembreilluminata da
unaluce,quelladellefiamme,che
nessunoavrebbemaivolutoosser-

vare. Lascia molte domandesen-

za risposta,duevittime accertate,
tre dispersie 27 feriti, alcuni con

gravissimeustioni.

GUERRA

«Le vedequelle porte sul balco-

ne? Sonoblindate,abbiamoappe-

na ristrutturato questacasa.Bene,

quandoc’è statoil boato,lehasca-

raventate verso l’interno della
stanza,perdiversimetri.Lo stesso
è successoalle finestre. Questo

perspiegarlequantosiastatovio-

lento lospostamentod’ariaconl’e-
splosione», raccontascuotendola
testa Lorenzo Bernardini. Suo

nonnoèrimastoferitodallescheg-

ge di unvetro.«Ioho vistolaguer-

ra -dice unavicina,MarisaBenas-

si, 89anni - ma unboatocosìnon
lo avevomaisentito».Eleonorain-

sieme alla madregestisceil bar lì
vicino: «Noi li conosciamotutti
quelli chelavoranoalla raffineria
e stiamocercandodi capirechi so-

no i cinque,tra cadaveritrovati e
dispersi.Proprio prima hoincon-

trato duedipendentidell’Eni che
temevofosserotrale vittime. Li ho
abbracciati e mi sono messa a
piangere».Sono trascorsepoche

oredaquandolagranderaffineria
di Calenzano,alle portediFirenze,
si è trasformata in una zona di

guerra.Chiusal’uscita autostrada-
le peralcuneore,sospesoil traffi-

co ferroviario tra Pratoe Firenze.
Nell’impianto, al
centro di una zo-

na industriale ma
anche residenzia-

le, in cui vengono
stoccati negli

enormi serbatoi
benzinaegasolio,
mentreera in cor-

so il caricodi car-

burante sudueau-

tobotti, sièsvilup-

pata prima un’e-
splosione, poi un
grande incendio,
con un’altissima
colonna di fumo
che si vedevada

molto lontano.
Perfortuna,i vigili

del fuoco accorsi
in forze,sono riu-
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un’inchiesta della procura, vedre-
mo. Certo, dobbiamoringraziare i

vigili del fuocoche hanno evitato
danni maggiori». Firenze è scossa

anche perché a febbraio c’era sta-
to un altro grave incidentesul la-

voro, quando in un cantiere dove

si stava costruendo un centro

commerciale morirono cinque

operai. Il sindaco di Calenzanoha

proclamato due giornidi lutto cit-

tadino, i sindacati hanno deciso lo

sciopero, il presidente dellaTosca-

na, EugenioGiani, ha deciso il lut-

to regionale per oggi. Ma ciò che
adesso conta è l’angosciadei fami-

liari deidispersi accorsiper cerca-

re notizie dei propri cari. In attesa

delle identificazioni, si resta in un
limbo incui speri nel miracolo.

TIMORI

Un impianto come quello di Ca-
lenzano causa sempre polemi-

che e discussioni. Quattro anni fa

alcune associazioni parlaronodei

rischi di un complesso incui sono
stoccate 162mila tonnellate di ben-

sciti a limitare le
fiamme e questo

ha evitato l’apoca-
lisse, perché se an-

che i depositi fos-

serostati raggiun-
ti dal fuoco, ciò
chesarebbepotu-

to succedere è

inimmaginabile.

Già così ilbilancio
è pesante: due

morti accertati

(uno è stato già

identificato, Vincenzo Martinelli,
51 anni, originario di Napoli, ma

residente a Prato). Tre dispersi,

ma letestimonianze fanno pensa-

re che anche loro purtropponon

ce l’abbiano fatta. E poi dieciferiti,

di cui due gravi e altre 17 persone

medicate in ospedale, perché tanti
sono andati con la propria auto a

chiedere aiuto. Spiegano all’Eni:
«Nellamattina è divampato unin-

cendio presso il deposito di carbu-

ranti a Calenzano,le fiamme sono
state confinate nella zona pensili-

ne di carico e non interessano in
alcun modo ilparco serbatoi». Im-
possibile averecertezzesulle cau-

se, c’è chiipotizza chele autobotti
durante le manovre abbiano sba-

gliato qualcosa, tra le vittime in ef-

fetti ci sono anche degli autotra-

sportatori. Uno stabile è crollato,

c’è chi è rimasto sottole macerie.

Subito dopo l’esplosione dalle ca-

se e dalleaziende sono fuggiti a de-

cine, alcuni eranoferiti magari dai

vetriinfrantumi dellefinestre, ma

i minuti più drammaticisi sono

vissuti all’interno del complesso

dell’Eni, dove chi hapotutoèfuggi-

to dal gigantesco rogo, altri pur-

troppo sono rimastiintrappolati.
Oltre all’urgenza di limitare il ro-
go e soccorrere i feriti, alcuni
ustionati in modo molto serio, c’e-
ra anche la necessità di evitareche

le personerespirassero fumi tossi-

ci. Per questo è statodetto di resta-

re in casa edi usare lemascherine.

Racconta il sindaco di Calenzano,
Giuseppe Carovani, accorso per

un sopralluogo: «Il centro abitato

di Calenzano si trova a 400-500
metriper questo abbiamo attuato

subito il piano di emergenzasigla-

to tempo fa in accordo con Eni e

Prefetturacheindicava di chiuder-

si in casa e non aprire le finestre.

Al momentonon è stato necessa-

rio evacuare i residenti. Qui non

c’erano mai stati incidenti gravi,

salvo una volta un principio di in-
cendio all’esterno. Però, certoera

un impianto su cui c’era attenzio-

ne e per questo esiste il piano di

emergenza.Avevalaclassificazio-

necome stabilimento arischio in-
cidente rilevante. E proprio per
questo era stato predisposto da

vent'anni un piano specifico di
emergenzaper queste tipologie di

rischi ed è stato il piano cheabbia-

mo seguito nei primi momenti».

Al sopralluogo partecipa anche

l’ex sindaco di Firenze,oggi parla-
mentare europeo, DarioNardella,
che ripete:«Davvero uno scenario

impressionante,non avevo mai vi-

sto una cosa del genere. Ora c’è
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zina, gasolio e kerosene. Scuote la
testa un abitante cheha scelto di
comprare casa in questa zona:

«Guardi,qui non è mai successo

nulla. Sono convinto che abbiano

semprefattomolta attenzionealle

procedure.Certo,ora vogliamoca-

pire cosa è successo».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONERISERVATA

ALLARMEAMBIENTALE:

RESIDENTI INVITATI A

RESTAREINCASA CONLE

FINESTRESBARRATE

CHIUSAL’USCITA DELLAA1

ETRENIFERMI PERORE

5
Il numero
delle

autobotti che

si trovavano
nell’impianto
al momento
dell’incendio

170
In migliaia di
metri quadri
la
dimensione

dell’impianto
in cui c’è stata
l’esplosione

IL SITO SI TROVA

VICINO AL CENTRO

ABITATO:

FATTO SCATTARE

IL PIANO

DI EMERGENZA
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Il rogo che ha innescato

il disastro è divampato dauna

delle due autobotti che erano
pronte a caricare il carburante

La
tragedia
è

avvenuta

al
mattino,
presenti
5 mezzi
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L’enorme
fiamme

innescata
dall’esplo-
sione

Ivigilielfuocoavorod allnell’impiantoEn id i
carburanti,enzano,aCa l
apochiilometrich d a
Firenze,eerisièd ovi
verificataplosione.l’es
Duemorti,feritii 27i
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Piùlavoropergli apprendisti
Quasiil 90%deiragazzicontitolodi primolivelloèalNord
DI EMANUELAMICUCCI

I
l sistemadualestentaan-
cora ad affermarsi in Ita-
lia, mentreproseguel’ege-
monia dell’apprendistato

professionalizzante.È quan-
to emergedalXXII Rapporto

di monitoraggio
dell'apprendistato
realizzato dall'Inapp
perconto del ministe-
ro dellavoro, cherive-
la una crescitadell'oc-

cupazione in appren-

distato nel 2022 con
numeromedio di rap-
porti di lavoroèpari a
569.264,+4,5%rispet-
to al2021.L’incremen-
to riguardatuttele ri-
partizioni geografi-
che, più alto nel Cen-
tro (+6,2%), seguito
da Nord (+4,2%) e
Mezzogiorno (+3,3%).
Un incremento nel

2022rispettoal 2021cheri-
guarda tutte le tipologie di
apprendistato: particolar-
mente accentuatoin quello
di primo livello (+14,8%),
cioèl'apprendistatodi quali-
fica e diplomaprofessionale,
il diploma di istruzionesecon-

daria superioree certificato
di specializzazione tecnica
superiore,ein quello di terzo
livello (+11%),cioèapprendi-
stato di alta formazionee ri-
cerca. Mentre èpiù contenu-
to nel professionalizzante
(+4,3%),cioèl'apprendistato
per apprendereun mestiere
o conseguire una qualifica

professionale.Tuttavia, nel
2022,ben il 97,7% degli ap-

prendistati in Italia eradi ti-

po professionalizzante,con
più di 550.000contratti atti-

vi. L'1,9% era di primo livel-
lo, con poco piùdi 10.000con-

tratti attivi. E lo 0,2%di ter-
zo livello, pari a circa 1.000
contratti. Numeri assoluta-
mente residuali per queste
due tipologie, con forti spro-
porzioni territoriali.

Lametàdegli apprendi-
sti diprimo livello, infatti,
si concentratra la Lombar-
dia (31,8%) e Bolzano
(35,3%),conquestaultima al
primo postoancheseil diva-

rio con la Lombardiasi èri-
dotto di 20puntipercentuali
dal 2021/22. Bolzano è, inol-

tre, l'unico territorio in cui
l'apprendistatodi primolivel-
lo èpiù diffuso di quello pro-
fessionalizzante. Terzoposto
per il Veneto (12,2%),chere-

gistra un notevoleaumento.
In generale, quasi il

90% degli apprendistidi
primo livello si trova nel
Nord.Pochelevariazioni nel
Centro-Sud. Sebbenei +6
punti percentualidella Sici-
lia nel2021/22(5,9%)èun da-
to significativo sebbenepoi
cali leggermente.A guidare
la crescitadell'apprendista-

to di primolivello sonoi fondi
del Pnrrper la realizzazione
dei percorsidi IEFP (istruzio-
ne e formazione professiona-
li) in modalitàduale,cheau-

menta peròanchenegli isti-

tuti secondarisuperiorieso-
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prattutto nei percorsi di Ifts

(istruzione e formazione tec-
nica superiore). Tuttavia si
tratta, appunto, di percorsi
distribuiti a macchia di leo-
pardo in Italia e concentrati
solo in alcuni territori.«Oc-
corre definire una strategia
di lungoperiodoche, una vol-
ta terminate le risorse del

Pnrr, possa sostenere e po-

tenziare il canale di appren-
distato a maggior valenza for-
mativa»,commenta il presi-

dente dell'Inapp Natale For-
lani. La maggior parte dei
percorsi formativi riguarda
la qualifica e il diploma pro-

fessionale,cheregistrano un

aumento rispetto all’anno
precedente., sfiorando l'80%
del totale.

Il pesopercentuale mag-
giore, però, lo hannoi per-

corsi per il conseguimento
del diplomadi istruzione se-
condaria superiore e del certi-
ficato di specializzazione tec-

nica superiore,che sono più
che triplicati, anche se anco-

ra hanno numeri assoluti
bassi. A trainare nel Nord è

la qualifica del di-
ploma professio-
nale. Mentre per
gli Ifts si segnala
la Toscana. Nel
Sud solo una re-

gione propone
questi percorsi,
la Puglia, che ve-
de ridursi il nu-
mero degli iscrit-
ti, determinando
così il calo del
Sud. Dopo il calo
del2020/21 gli ap-

prendisti minori
sono aumentati
negli anni succes-
sivi,ma sono con-

centrati nel Nord, in
particolar e n Lombar-
dia che supera Bolza-
no, Veneto ePiemonte.
Al contrario, al Sud so-

no solo l'1,2% deltotale
del 2022/23. Anche la
maggior partedegli ap-
prendisti di terzo livel-
lo è alNord e in partico-

lare in Piemonte
(41,5%). Nel settentrio-
ne ci concentra il
76,5% degli apprendi-
sti nel 2023, pari 1.085

persone, ma è unaper-
centuale in forte calo

(-17 punti percentuali)rispet-
to all'83,1% del 2022 e al
93,6% del 2021. Forte il diva-
rio tra il Nord Ovest (60,6%)
e Sud con appena il 7% e nel
2021 nessun apprendista in
formazione.

L'aumento dell'appren-
distato di terzo livello, pa-
ri al +63,2%, con 1.417 iscrit-

ti ai percorsi formativi, è do-

vuto soprattutto alla sua dif-

fusione negli Its Academy,
dove gli apprendisti sono pas-

sati di 68 del 2021 ai 422 del
2022 fino ai 773 del 2023 e
nel 2022/23 rappresentano il
55% degli apprendisti di ter-

zolivello. Il 25% degli appren-
disti di terzo livello è iscritta
a master di I livello, il 7,7% a

master di II livello. L'Afam
registra un solo caso di ap-

prendistato. Molto pochi gli
apprendisti nei percorsi per

il conseguimento di una lau-
rea triennale o magistrale:
erano 40 nel 2021 (6,6% del

totale), 45 nel 2022 (5,2%) e

sono arrivati a 115 nel 2023
(8,1%).

Dati che in ge-
nerale sembra-

no segnare il tra-
montodell'appren-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 37

SUPERFICIE : 45 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Emanuela Micucci

10 dicembre 2024

P.49



distato in ambito
accademico sia
per gli studenti
sia per le imprese.
L'apprendistato
italianoquindi re-
sta quello profes-
sionalizzante, con

il 97,75 dei con-
tratti. Con il
54,7% degli ap-
prendisti iscritti

alle attività di formazione
concentratonel 2022 in 3 re-
gioni: Emilia Romagna
(22,7%), Lombardia (16,2%)
ePiemonte (15,8%).

_____© Riproduzioneriservata______n

L’apprendistato di primolivello,
cioè l'apprendistato di qualifica e

diplomaprofessionale, ha
registratoun incremento

occupazionale del 14,8%, quello di
terzo livello,cioè l’apprendistatodi

alta formazione e ricerca, ha

registrato+11%. Più contenuto nel
professionalizzante (+4,3%), cioè
l'apprendistatoper apprendere un

mestiere o conseguireuna qualifica
professionale

La metà degli apprendistidi primo

livello si concentratra la
Lombardia (31,8%) e Bolzano

(35,3%), con questa ultima al
primoposto anche se il divario con

la Lombardiasi è ridotto di 20
puntipercentuali dal 2021/22.

Bolzanoè, inoltre,l'unico
territorio in cui l'apprendistato di

primo livello è piùdiffuso di quello
professionalizzante
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Le universitàprivatenonsonotoccatedallariforma:pubblicatibandietestperil 2025

Medicinaadoppiocanale
Tutti i decretiperl’accessolibero.I timori deirettori
DI EMANUELAMICUCCI

N
el 2025 come sarà
l'ammissioneamedi-
cina echirurgia, odon-

toiatria, veterinaria?
Unadomandaancorasenzari-
sposta pergli studentidell'ul-
timo anno delle superiori che,
dopo la maturità, sonointen-
zionati aiscriversi aquestefa-
coltà. L'impegno più volte ri-
badito dalla ministra Anna
MariaBernini èdi far parti-

re già con il prossimo
anno accademico
2025/26la riforma, ap-
provata al Senato e

ora alla Cameraper
essereesaminatae ap-
provata in viadefiniti-
va. A seguirel'emana-
zione di diversi decre-
ti attuativi, entroi 12
mesisuccessiviall'en-
trata in vigore della
leggedelega.

E se, nei tempi
strettissimi e
nell'ingolfamento
legislativo in Parla-

mento, il Mur dovesseessere
costretto ad alzarebandiera
bianca,comesiaccederebbea
medicina nel2025?In questo
caso,cioè sela riformacon tut-
ti i suoi decreti attuativi non
entrassein vigore in tempo,
non ci sarebbenel2025 l'iscri-
zione liberaalprimo semestre
seguitodaselezioneegradua-
toria nazionale di ammissio-

ne. Resterebbeil testugualea

quellodel 2024?Oppuresimi-
le aquestoconalcuni migliora-

menti e forse senzabacadati,
da svolgersiin una o due da-

te? Oppure tornerà il
Tolc-Med dopo che il Consi-
glio di Statoha annullato la
sentenzadel tar e completa-
mente riabilitato il Tolc, inclu-
so l'equalizzatore?

Tutteeventualitàcheal
ministero per oranon pren-
dono nemmeno in considera-

zione. Sebbenenon risultino
così remote, anche alla luce
delle criticità espressedairet-
tori.

Intanto,però, le prime
dateperi test2025amedici-
na iniziano ad uscire: sono
quelledegli ateneiprivati. In
Italia, infatti, ci sono 9 scuole
di medicinaprivate,tracui la
Cattolica, il SanRaffaele, il
CampusBio-medico,l'UniCa-

millus, ateneiche accolgono

circa 3.700 studenti secondo
modalitàdi accessoche la ri-
forma appenaapprovatain Se-

nato non tocca.Una sorta di
doppio canale di ammissione
a medicina, quindi, chegià si
stadelineando. I primi bandi
e le prime datepressoqueste
universitàprivate,infatti, so-

no stati pubblicati. Duele da-

te previste dall'Humanitas
per il testdi medicina, il 5 e il
26 febbraio, con lapossibilità
di iscriversiaunasola o a en-

trambe le tornateela gradua-
toria finale checonsidereràso-
lo il migliore tra i due punteg-
gi ottenuti,mentreper gli stu-
denti della IV superioresarà
possibilesvolgereuntestd'in-
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gesso online a maggio, su cui
maggiori informazioni saran-
no disponibili a inizio del nuo-
vo anno. Per odontoiatriaal
Campus Biomedico la selezio-
ne sarà il 21 marzo, con la pos-

sibilitàdi far valere il risulta-
to del test anche per l'accesso

a medicina. Un mese più tar-

di, il 18 marzo, sarà la volta di
medicina in inglese alla Catto-
lica. Un aspetto, questo dei
due canali di accesso, che do-

vrebbe essere disciplinato ne-

gli emendamenti al testo del-
la riforma durante l'esame al
provvedimento alla Camera.

Una volta varata anche
a Montecitorio, il governo
dovrà attuarla attraverso di-

versi decreti legislativi che so-

no adottati su propostadel mi-
nistro dell'università, sentito

il ministrodellasalute ecorre-
dati di relazione tecnica che

dia conto della loro neutralità
finanziaria. Su tre temi i de-

creti dovranno essere adotta-
tati previo parere della Confe-
renza Stato-regioni e per altri
due argomenti occorrerà non
solo il concerto del ministero
dell'economia ma anche l'inte-
sa preventiva della Conferen-

za Stato-regioni.Mentre per
altri due aspetti il Mur dovrà

sentire il ministerodell'istru-
zione. Inoltre, gli schemi dei
vari decreti legislativi sono

trasmessi al Senato e allaCa-
mera per il parere delle Com-

missioniparlamenta-

ri competenti.
Nel caso in cui

uno o più decreti
determininonuovi o

maggiori oneri che

non trovino compen-
sazione al loro inter-
no, sono adottati solo
successivamente o

contestualmente

all'entrata in vigore

di provvedimenti le-
gislativi che stanzia-

no le risorse
occorrenti.
Un percor-

so, quindi, tutt'altro
chesemplice.

Per accelerarlo
al Mur è stato isti-
tuito dalla ministra
Bernini un tavolo i
esperti immediata-
menteoperativo, pre-
sieduto dal professor
Andrea Lenzi della
Sapienza, con il com-
pito, in attuazione

delle delega, di contribuire a
definire lemodalità di revisio-
ne dell'accesso e della forma-
zione nei corsi di studio di
area di scienze della salute.
«Ben prima dell'approvazione

definiva del testo da parte del

Parlamento,lavoreràperl'ar-
monizzazione dei corsi distu-
dio dei corsi di laurea coinvol-

ti del primo semestre, in modo

che la riforma sia non solo inci-
siva, ma anche tempestiva»,
spiega Bernini.

Non si allontano, però, le
apprensioni dei rettori da-
vanti alla possibilità diun pri-

mo semestre libero che cancel-
la, seppureatempo, il numero

chiuso a medicina. Riguardo
alla sostenibilità economico-fi-
nanziaria dellariforma,infat-

ti, dalla Crui fanno notare che

«il taglio subito dai bilanci del-

le universitànell'annocorren-
te ha sfiorato il 10%». «Situa-
zione che da preoccupante»,
osservano,«diventa dramma-
tica quando si consideral'asso-

luta incertezza sul finanzia-
mento statale anche per l'an-
no 2025: in questo contesto
l'ingresso di 40/60milacandi-
dati in più è semplicemente
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impensabili». La se-
conda preoccupazio-
ne è l'accoglienza e la
formazione adegua-
ta dei futuri aspiran-
ti medici: «le risorse
utilizzate finora per
20mila studenti non
possono essere suffi-

cienti per i 60/80mi-
la candidati». Per

quanto riguarda la
tuteladelle professio-
ni sanitarie, poi, per
la Crui c'è il rischio

che la riforma dell'accesso a
medicina possa determinare

«un'ulteriore diminuzionedi

candidati» negli altri campi
sanitari, come infermieristi-
ca.

_____© Riproduzioneriservata______n

Riguardo alla sostenibilità

economico-finanziaria della
riforma,dalla Crui fanno notare

che «il taglio subitodai bilanci
delle università nell'anno corrente

ha sfiorato il 10%». «Situazione

che da preoccupante»,osservano,

«diventa drammaticaquando si
considera l'assolutaincertezza sul

finanziamento statale anche per
l'anno2025».

La seconda preoccupazionedei
rettori riguarda l'accoglienza e la

formazioneadeguata dei futuri
aspiranti medici.Dice la Crui: «Le

risorseutilizzate finora per

20mila studentinon possono

essere sufficienti per i 60/80mila
candidati» stimati per il primo

semestre ad accesso libero
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Universitàon line,esamisoloin presenza.Lasvoltadal2025
DI LAURA RAZZANO

La formazione universitaria on line
cambiavolto. Esamiesclusivamentein
presenza,classianumerochiuso e al-
meno il 20% delle lezioni in diretta
streaming:sonoquestii pilastridella ri-
forma firmatadalMinistro dell'Univer-
sità Anna Maria Bernini. Il decreto
1154/2024ridisegnacompletamente il

sistemadelladidatticaadistanzain Ita-
lia, introducendo standardpiù rigidi
che entrerannoin vigoredall'anno acca-

demico 2025/2026.
Il puntopiùrilevantedellarifor-

ma riguardagli esami: sia le prove di
profitto chequelle finali dovrannosvol-
gersi obbligatoriamentein presenza,
pressolasedelegaledell'università tele-

matica o in struttureautorizzate.Le
commissionidovrannoesserecomposte
da almenoduedocenti della disciplina.
Deroghe sarannoconcessesolo in casi
eccezionali,comeper gravi patologie o
nel casodi studentidetenuti.La nuova
classificazionedeicorsiprevedela scel-
ta tracorsi convenzionali,interamente
in presenzao conattività online fino a
unterzodel totale,corsimisti, al massi-
mo perdueterzionlinee corsiprevalen-
temente o integralmenteadistanza.

Per garantire
qualità didattica, il
decretofissalimiti pre-

cisi: nellefacoltàscien-

tifiche non più di
150-200studenti per
classe,in quelle uma-

nistiche il tetto salea
500. Ancheil rapporto
docenti-studenti vie-

ne regolamentato: un
docente ogni 150stu-
denti nell'areascienti-
fica, uno ogni 200 in
quella umanistica. La
riformatracciauna li-
nea netta tra atenei
tradizionalie telema-

tici. I primi potranno

attivarecorsi in tutte le modalità,men-
tre leuniversitàonline potranno offrire
solo corsi prevalentementeo integral-
mente a distanza.Peri corsi misti, do-
vranno necessariamentecollaborare
con gli ateneitradizionali.

Alcune lauree,comequelle nelle pro-

fessioni sanitarie,potrannoessereero-

gate solo in modalità
convenzionaleo mista.

Centrale nella ri-
forma il potenzia-
mento del tutoraggio:
i tutordovrannoessere
esperti disciplinari,
specificamenteformati
perla didatticaonline e
garantiresupportoco-

stante attraversodiver-
se modalità di intera-
zione. La discussione
sullaserietàdelle lau-
ree online èdestinataa
concludersicon unafor-
mazione universitaria
meglio delineata checo-

niuga flessibilità erigo-
re, portandol'Italia alle migliori prati-
che internazionalidie-learninguniver-
sitario.

_____© Riproduzioneriservata______n

AnnaMaria Bernini
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L’odisseadeiprof fantasma
in cattedrasenzastipendio
`Diciottodocentidi religionedi Romaeprovinciastannolavorandosenzapercepire
alcunostipendio: i loronomiinseritifuori tempomassimoneldatabasedelministero

IL CASO

Quandoun ritardo si intreccia
conla digitalizzazione dellabu-

rocrazia èin quelmomentoche
nella pubblicaamministrazio-
ne puògenerarsiil caos. Una

tempestachenonaccennaa fi-

nire
per diciotto insegnantidi

Romaeprovincia chedasettem-

bre stanno lavorando nelle
scuole pubbliche senzapoter
prendereunostipendio.Il moti-

vo èsemplice: i direttorididatti-

ci dei loro istituti nonhannori-
spettato ladatadi scadenzaper
l’immissione delle ore nel Sidi,
il Sistema telematico del mini-
stero dell’Istruzione.EcosìaRo-

ma, ai Castelli e sul Litorale, ci

sono 18 prof “fantasma”, che
vanno a lavorarecomesenulla
fosseanchesenonhanno,come
gli altri loro colleghi, il cedolino
dello stipendiocheattestiil pa-

gamento delmensile.Quei soldi
non li hannoancoramai ricevu-

ti: dasettembrea oggihannola-
vorato gratis.E sonocostrettia
viveredi soldi prestatiadestrae
asinistra,daun familiare, daun
amico, perchéaltrimenti non
avrebberole risorsenéperan-

dare al lavoro né per pagarele
speseditutti i giorni.

LO SBAGLIO

«L’errore sta nel fatto che le
scuole ad aprile emaggio non
hannoinseritoleore di organi-
co di religione - spiega Orazio
Ruscica, segretario nazionale

dello Snadir,il sindacatonazio-
nale autonomodegli insegnanti
di religione - Poi successivamen-

te c’è statauna superficialità,
unadimenticanzadaparte de-

gli altri organidi controllo, cioè
l’ufficio scolastico provinciale e
regionale.A settembrelascuola
haprovatoa inserirei dati peri
contratti di lavorosulsito, ma
essendounsistemainformatico
eratutto bloccato perchénon si
potevapiù procedere». Snadir
hacosìpresentatolediffide agli
istituti Arangio Ruiz, via delle
Carine,via Rugantino, De Ga-
speri, largoCocconi,Marianna
Dionigi (Lanuvio), De Sanctis
(Genzano),Fregene-Passoscuro
(Fiumicino), Con questoatto si è

sceltodi bypassareil sistemadi-
gitale tornandoallavecchiacar-

ta. Ma per lavorarla ci vorrà
moltopiù tempo. «Siamotorna-
ti indietrodi quindicianni,pur
di cercaredi risolvere questo
problemalegato ai colleghi in
servizio dasettembre- aggiun-
ge Ruscica - Ci auguriamoche
definiscano tutto a breve: que-

sto èstatol’impegno checièsta-

to datodagliuffici della ragione-

ria provinciale di Roma.Ma un
contosonogli impegniverbali,
altracosai fatti concreti.Senon
sarà così andremoavanti con
una richiestadi risarcimento
danni».

GiampieroValenza
giampiero.valenza@ilmessaggero.it
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A Roma,ai
Castellie
sul litorale
ci sono 18

insegnanti
di religione
che,da
settembre,
lavorano
senza
percepire
alcuno
stipendio:
la causaè
il mancato
inserimen-
to in tempo
utile dei
loro nomi
nel
database
del
ministero

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 36

SUPERFICIE : 22 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (70075)

AUTORE : Giampiero Valenza

10 dicembre 2024

P.56



L’Anac dicesìalladerogachiestadalMim. Dalprossimoannoci penserannoledgregionali

Sonosalvelegitescolastiche
Le scuolein difficoltà congli appaltipotrannofaresenza
DI ALESSANDRARICCIARDI

A
nche quest’anno le

scuolechenonriesco-
no ad attuarele pro-

cedure previste per
bandirele gared’appalto per
le gite,per importi superiori
ai 140mila euro, potranno
procedere senza.I viaggi di
istruzione si potranno dun-
que fare comunque. L’Anac
infatti, su richiestadelmini-
stero dell’istruzione, ha con-

cesso unasecondaderoga,di
sei mesi, dopo quella dello
scorsoanno.

A regime,comeprevede
un emendamentodi mag-

gioranza alla legge di bilan-
cio in discussionealla Came-
ra, sarannole direzioni scola-
stiche regionalidelMim ado-
ver svolgere un ruolo di sup-
porto sul fronte appalti alle
scuole in difficoltà in qualità
di stazioni appaltanti. Una
nuova competenza per le dg
regionalia cui fa riferimento
ancheil dpcmdi riorganizza-
zione delMim. Lariforma del-

la strutturaministerialevo-

luta dalnumerounodel dica-
stero, GiuseppeValditara,
si muove infatti nella logica
di potenziarele funzioni di af-

fiancamento e sostegnodelle
scuole,cosìda liberaledaec-

cessivi lacciuoli burocraticie
renderledunquepiùoperati-
ve sul fronte della progetta-
zione e dell’innovazione. Il
processodi riorganizzazione
peròèancorain corso.

Gli istituti scolasticiin-

tanto potrannodaoggi, do-

po l’ok dell’autorità anticorru-
zione, procedere autonoma-
mente all'acquisizione dei co-

dici identificativi di gareper
gli appaltidi importosuperio-

re a 140.000 euro «relativi a
servizi di programmazione,
organizzazioneedesecuzione
dei viaggi di istruzione,stage
linguistici e scambiculturali,
indipendentemente dalla
qualificazione posseduta e

dalvalore degli affidamenti».
Il Presidentedell'Auto-

rità Anticorruzione Giu-
seppe Busìaha chiaritoche
«la qualificazione in deroga
delle scuole resteràvalida fi-
no al31maggio2025eriguar-
derà i codici identificativi re-
lativi a organizzazione di
viaggi e servizi di agenzie,
operatorituristici e servizi di
assistenzaturistica».

Perevitarecheil proble-
ma si ripresenti anche
nell'anno scolastico
2025-2026,l’Anac raccoman-
da alMim di individuaresolu-
zioni medio tempore, «qualo-

ra il processodi riorganizza-
zione e valorizzazione degli
Uffici Scolastici Regionali
chiamatiadiventarestazioni
appaltantipergli affidamen-
ti e acquistidelle scuolenon
si compianei tempistabiliti».
Intanto le uscite didattiche
del 2024/2025sonosalve.Ha
commentato Valditara: «Le
visited’istruzione sonoun’op-
portunità importanteperam-
pliare gli orizzonti culturali
dei nostristudentierafforza-
re il loro apprendimento.Per
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questo,abbiamolavorato con
Anac per trovare soluzioni
chepermettanoalle scuoledi
continuare a organizzarle
senzainterruzioni, ma con

procedurecheassicurinotra-
sparenza e legalità».

______© Riproduzione riservata _____n

GiuseppeValditara
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Fallaburocratica
i prof di religione
in cattedragratis
`Il casodei18docenti:«Ci mantengonoi familiari»

Quando un ritardo si intreccia
con la digitalizzazione dellabu-

rocrazia èin quel momentoche
nellapubblica amministrazione
può generarsiil caos.Una tem-
pesta che non accennaa finire
perdiciottoinsegnantidi Roma
e provincia che da settembre
stanno lavorando nelle scuole
pubbliche senzapoterprendere
uno stipendio. Il motivo è sem-

plice: i direttorididattici dei loro
istituti non hannorispettatola
datadi scadenzaper l’immissio-
ne delleore nel Sidi, il Sistema
telematico del ministerodell’I-
struzione. E cosìa Roma,ai Ca-

stelli e sul Litorale, ci sono18

prof “fantasma”, chevanno a la-

vorare senzaricevere alcun pa-

gamento del lorolavoro.

Valenzaapag.37
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Pnrr,investimentiapassolento

mariforme in portoperil 66%
Recovery/1.Nellarelazionesemestraledi Corteconti i dati aggiornatisull’attuazione:ridottodel90%

l’arretratodellagiustizia amministrativa,giù del10%i tempidi realizzazionedelleoperepubbliche

ManuelaPerrone
GianniTrovati

ROMA

C’èunPnrrdegliinvestimenti,cheso–
loorasembrainiziareafaraccelerare
laspesaeffettivadopounafasedige-
stazione, fattadibandi edecretidiri-

partizione dei fondi, decisamentepiù
lungadelprevisto.Mac’èancheun
Pnrr delle riforme. che invecesta
avanzandosecondoitempi ipotizzati
dai programmi iniziali estacomin-

ciando amostrarerisultati importan-

ti: nonsempre,finqui,finiti alcentro
deldibattitopubblico.

LospiegalaCortedei continella
nuovarelazionesemestralesullosta-

to diattuazionedelPiano,depositata
iericonladelibera59 '2024dellese-

zioniriunite in sededicontrollo.Inli-

neacon datidelcensimentotelema-

tico delministero dell’Economia(il
ReGis),emersinella loro versionepiù
aggiornatanell’ultima cabinadiregia
(Il Sole24Oredel3onovembre),ima-

gistrati contabili tornanoaevidenzia-

recheiltassodi realizzazionesiatte–
staperoraaunmodestissimo6% e
cheimenodi 13 miliardidi spesaef–

fettivarealizzatineipriminovemesi
del2024nonsuperanoil30%delbud-

get annualescritto nei vecchipro-
grammi, mentresonopiùinlineacon
i 22miliardidi usciteipotizzatedal

Dpb; nell’ultimo programmadi fi-

nanza pubblica,infatti,il Governoha
dovutoridurreinmododecisole cifre

stimateperquest’anno,conil risulta-

to dischiacciareancoradi piùi pro-

grammi dispesaeffettivasugliultimi
dueannidelPiano,in cuisidovrebbe-

ro concentrarecirca 132miliardi di

pagamenti in contocapitalein una
corsaaritmi più chedoppirispetto
agliattuali.Si trattadiun’impennata
sostanzialmenteimpossibile,desti-

nata arilanciare prestoil dibattito
sulla proroga.Dibattitoacui dovrà

guardareconattenzionecrescente
ancheil mondodelleferrrrovie,chepu-
re registra un tasso di attuazione
(39%)molto superiorealla media:
perchédei13filoni d’interventodel

Pnrr,calcolasemprelaCorte,il77% è

LA RELAZIONESEMESTRALE

Cortedeiconti:
sulPnrrinvestimenti

apassolento,

magli obiettividelle

riforme sonostati

raggiuntial66%

PerroneeTrovati -apag. 5
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in fasediesecuzione,perl’11%si è in

attesadelleautorizzazioni o della

progettazionee, perl’8%, di aggiudi–
cazioneestipuladelcontratto.Soloil

4%delleiniziative èarrivatoalcollau-

do. e nelcomplessocircail 20%dei
progettiapparein ritardo.

LaMissione3dedicataalleinfra-

strutture continuacomunqueaoffri-

re il quadromigliore,avendoeffet-

no il 37%del finanziamentototalee
l’87%delcronoprogramma2020-24.
All’altro capodellaclassifica,esclu-
dendo il repowereuancoraagliinizi,

si incontrainvecela Missione5dedi-

cata aInclusioneecoesione,con1,87

miliardidipagamentiparial26%del

ronoprogrammaeall’11%deifondi
assegnati.Vasololeggermenteme–
glio allaSalute(Missione6), chesito-

glie dallaposizionedi codaavendo

spesoil 14%dellapropriadote (2,1 mi-

liardi, 68%delcronoprogramma),
Infattodiriformeil panoramaèmi-

gliore. Dallagiustiziaalle Papassando
per appaltieconcorrenza,sono72 le

misureinseritenelPianoper migliora-

reinmodostrutturaleilfunzionamen-

to dellamacchinapubblicaitalianae
dellasuaregolamentazione.Qui la

quotadellerealizzazionisiimpennaal
63%,ed èdestinataaraggiungereil

6ó%unavoltaconseguitigliobiettividi

questosemestre,collegatiallasettima
rata:terrenosucui il ’nrrsembrapro-
cedere spedito,con11delle 67 scadenze

giàsoddisfatteesenzaparticolaripro-

blemiper lealtre,comerilevatodall’ul-

tima cabinadiregia.Solounobiettivo,
legatoal ministerodell’Università,ap-
pare di complessitàelevataagli occhi

dellaCortedeiconti.

A differenza degli investimenti,
cheinsiemeallaspesasi traducono

prima incantieriepoiinscuole,strut-

ture sanitarieO ferrovieesonoquindi
subitovisibili,l’impatto delle riforme
è meno diretto nella percezionee

spessopiùdiluitoneltempo.Maèal-

menoaltrettantoimportanteperfar
aumentarei tassidi crescitapotenzia-

le delPaese,cioè la suacapacitàdi
produrreredditocherappresentala
principalemalattiaitaliana di cui il

Pnrr si proponecomemedicina.In
ognicaso,gli effettidiquestoimpe–
gnoportatoavantinegli ultimi trean-

ni nonostantepiù di un’incertezza
politicacomincianoa esserechiari,

peresempioachieracoinvoltoinuna
causaeternamentegiacenteaunTar

Oal Consigliodi Stato,orachelagiu-
stizia amministrativaharidottodiol-

tre il 90%l’arretrato al31dicembre

2019.Eun’evoluzionesimileinveste
la realizzazionedelleoperepubbli-
che, chestannofinalmenteiniziando
avedersiridurreitempi tra l’aggiudi-
cazione dei lavorieilloro completa-

mento, scesidai273.3giornidel2021

ai 246,6registrati inmediaalla fine
delloscorsoanno (-9,8%).

ORIPRODUZIONERISERVATA

ln codanella spesa
le Missioni sulnclusione

(11%)eSalute(14%).
lnritardo unquinto
deicantieriferroviari
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Sciopero,
Salvini
convoca
i sindacati
LA PROTESTA

ROMA Il ministro delle Infra-
strutture edeiTrasporti, Mat-
teo Salvini, haconvocatoper
oggi i sindacatial ministero.
«L'obiettivo è confrontarsi
con le organizzazioniche
hannoannunciatoastensioni
dal lavoro giovedì12e vener-

dì 13 dicembreperinvitarli a

desistere»,fa sapereil Mit.
Il sindacatodi baseUsbha

proclamatounosciopero na-

zionale di 24 orepervenerdì
13 dicembreche coinvolgerà
treni, metro,bus, taxi e tra-
sporto marittimo.Esclusoin-
vece il settoreaereochemani-

festerà il 15 dicembre.
«Ci andremo,è una que-

stione di 'liturgia' visto che
siamo stati ricevuti quando
abbiamoprotestatodavanti
al ministero» ma«comel'an-
no scorso,ci apprestiamoa

disobbedireevediamoseque-

sta volta ladisobbedienzasa-

rà soloformale o sostanzia-
le», hadetto FrancescoStac-

cioli, dell'esecutivonazionale
Usbcondelegatrasporticom-
mentando la convocazione
del ministrodelle Infrastrut-
ture.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovo scioperoin vista

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 16

SUPERFICIE : 5 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (70075)

AUTORE : N.D.

10 dicembre 2024

P.62



VIAGGID’ISTRUZIONE

DerogaAnacdi seimesi:
salvele gite scolastiche

Sisbloccal’impassesullegite scolastiche.Grazieauna
nuovaderogaconcessaieridall’Autoritàanticorruzio-
ne(Anac),fino al31maggio2025,gli istituti scolastici

potrannoprocedereadappaltisuperioriai14omila
eurosenzadiventareunastazionequalificata,come
previstodalCodiceappaltiperlegareoltresoglia.Ti-
rano unsospirodisollievoimoltipresidi che,come
abbiamoraccontatosulSole24Orediieri, sistavano
astenendodall’organizzareiiviaggid’istruzionedopo
che laprecedentederogaerascadutail 3Osettembre
scOrSO.Sulpunto ilpresidentedell’Authority, Giusep-

peBusia, haricordatoche«‹il nuovoCodice,nonAnac,

richiedecheanchegliaffidamentipersvolgerelegite
scolastiche,quandosuperanodeterminatesoglie,sia-

no svoltida stazioniappaltantiqualificate»echesiè
«decisodi intervenirepernonprivaregli studentidi

uncosìfondamentalestrumentodicrescitaeappren-
dimento». Lanuova derogacostituisceuna‘soluzione
ponte” in attesadellariforma contenutanel Dpcm
185/2024,cheattribuisceunruolocentraleagliUffici
scolasticiregionali:unavoltaaregimegli Usrsi po-
tranno accreditarecomestazioniappaltanti qualifica-

te esupporterannolescuolenellagestionedellepro-
cedure digara.Peril ministro GiuseppeValditarala
collaborazioneconAnacè ‹un modellovirtuosodi si-

nergia istituzionale, checiconsentedi coniugarequa-
lità educativa,trasparenzaerispettodellenorme».

Eu.B.
ORIPRODUZIONERLSERVATA
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Il dibattito
MEDICINA,APPELLO DEGLI STUDENTICONTROILNUOVOMETODODI ACCESSO

Maurizio Bifulco

L emodalitàdiaccessoaicorsiuniversitariinMe-
dicina eChirurgianelnostroPaesesonoda tem-

po alcentrodeldibattitopubblicotra fautorieoppo-

sitori deltest,trachi li giudicatropposelettivi eingiu-
sti echiinvecepensachesianoindispensabiliperevi-

tare il rischiodicreareunapletoradidisoccupati.La

riforma sull’accessoai corsidi laureain Medicinae
Chirurgia,promossadirecentedalMinistrodell’Uni-
versità edella RicercaAnnaMaria Bernini, prevede
l’abolizione deltantotemutoecriticato testel’intro-
duzione diunsemestreadaccessolibero, chefunzio-

nerà da “filtro” conesamicaratterizzantieil prose-

guimento degli studichedipenderàdairisultatiotte-

nuti in questiseimesi. Un meccanismocertamente
valido, forse e purtroppo,però,pocopraticabile in
Italia, dovemancanolerisorsee le struttureperaf-

frontare l’onda d’urtodell’elevato numerodistuden-
ti iscritti al primo anno,enecessitadi tempoperun
radicalecambiodi mentalità.La propostaarrivado-

poannididibattitosull'efficaciaedequitàdelsistema
diselezionebasatosui testd'ingresso,spessocriticati
ancheperesseretropponozionistici.

Tale propostaha sollevatoun coro di critiche e
dubbidalmondosanitario,soprattuttodapartedegli

studentidi Medicinadi tutta Italia, scatenandouna
grandemobilitazionestudentesca.Forseservirebbe
unsupplementodi riflessione.Il cambiamentodelsi-

stema d’accessoattualecreamolteperplessitànella
maggioranzadellapopolazionestudentesca.Secon-

do un’indaginedi approfondimentosvoltarecente-

mente dairappresentantidegli studenti,insenoagli
organidirappresentanzadeiCorsidiStudio inMedi-

cina eChirurgiaitaliani, inmerito all’accessoaMedi-

cina, sonostateraccolteleopinionidi un campione
di16milastudentidiMedicinadatuttaItalia; dall’ana-

lisi deidatièemersocheoltrel’80% ècontrarioall’a-
bolizione di unaselezionenazionaleper l’accessoai
corsidi laureasanitari,oltre l’85% ècontrarioaun
primo semestrecondisciplinequalificanti comunea
tutti gli ateneiitaliani,con relativaselezionefinalesu-

bordinata alconseguimentodi tutti i crediti formati-

vi universitaristabilitipergli esamidiprofittodelpri-

mo semestreeoltre il90% ritienechel’aumentodelle
ammissioninonsiasostenibilein terminidi qualità
della didatticae strutturali,sostenibilitàgiàprecaria
acausadell’incrementodelle immatricolazionidegli
ultimi anni.

Ben37rappresentantidegli studentidi altrettanti
Ateneiitalianichecopronotuttoil territorionaziona-
le, portavocedimigliaia distudentidiMedicina, delle
ProfessioniSanitarie,Biotecnologie Medicheealtre
disciplinecollegateallasanità,si sonouniti in un’ini-
ziativa comunedi dissensofirmandounaletteradi

protestaal Ministro. Promotoredell’iniziativa èAn-
tonino Esposito,membrodelConsiglio di Ammini-
strazione dell’Università FedericoII di Napoli,cheha
raccoltoil consensodeicolleghidelle altreuniversità.

Con taleletteraglistudentinonvogliono esprime-
re solo unasempliceprotesta,mapromuovereun’a-
zione comunedaparte di chi rappresentail futuro
della sanitàitalianachenonriguardasolo il percorso
diformazionemedica,maancheil dirittodeicittadi-

ni adavereunasanitàpubblicaaccessibileedi quali-
tà, basatasucompetenzerealiesuunapreparazione
rigorosa.Inparticolare,i maggioripunti critici della
riformasecondogli studentisono:1.Unaumentode-

gli accessisenzarisorseadeguate,poichélariforma
puntaadaumentaregli accessifino a30.000studenti
senzafornire gli investimentinecessariper infra-

strutture, personaleerisorsechecompromettereb-
be la qualitàdellaformazione;2. Unrischioconcreto

didisoccupazioneper i medici,poichél’aumentodei
laureatinonèaccompagnatodaunincrementodelle

borsedispecializzazioneo daunariformastruttura-
le delsistemasanitariochecreerebbeunagenerazio-
ne dimedici precariocostrettia emigrare;3. Unase-

lezione internache aumentale disuguaglianzepoi-
ché lapropostadisostituireil testdi ingressoconuna
selezionebasatasugli esamidelprimo semestrein-
troduce un livello di competitivitàche rischierebbe
di penalizzaregli studentiprovenientida contesti
menofavoriti.

La letteranon si limita a sollevarecritiche, ma
avanzaancheunaseriedi richiestepreciseedetermi-

nate: 1. Investimentiin infrastruttureuniversitariee
ospedalierepergarantireun’adeguatacapacitàfor-
mativa; 2. Incrementodelleborsedi specializzazio-

ne: perassicurarecontinuità trala laureaeil lavoro;

3.Unsistemadiselezionetrasparenteeuniformeper
evitaredisparitàtragli atenei.

Quellocheècertamentecriticabileèla qualitàdei
test,da tantipuntidivista, ecertamentenessuntestè
perfettoedèsempremigliorabile. L’attuale testrima-
ne, però,unanecessitàrappresentando,al momen-
to, la sceltamigliore nel garantirepari opportunità
agli studentichelo affrontano,anchesealdi là dei
numeri e dellanecessitàdi unaselezione, manchi
unavalutazioneattitudinaledeigiovani, dellemoti-
vazioni edellavocazione,importantiperifuturi me-

dici. Tale protestadegli studentirappresenta,dun-
que, uninvitoalMinistro acostruireunsistemafor-
mativo più forte, equoesostenibileela richiestadi
creareundialogocostruttivoe istituire un tavolo di
lavorocongli studentiche rappresentanoil nostro
domani,echenonpossonononesserecoinvolti nelle
decisionisulfuturodellasanità.Diamocosìascoltoai
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nostrigiovani studentidi Medicinachedovrannoaf-
frontare legrandisfidedeldomaniecherivendicano
di esserepreparatiadeguatamente,diesserebengui-

dati eorientatinelle lorosceltefuture.

© RIPRODUZIONERISERVATA
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IL DOSSIER

Mille impiantiarischio
nell’Italia deimancaticontrolli
Le ispezionihannoevidenziato1.400irregolarità di alto livello

Le leggi sonosevere,mascarseggianole risorseper le verifiche
ANNAMARIAANGELONE

I
l depositodi Calenzanoè
solouno degli stabilimen-

ti potenzialmenteperico-

losi. Sparsinellanostrape-

nisola, nella stragrandemag-
gioranza dei casia ridossodi
areedensamentepopolate,ci
sonomigliaiadisiti industriali

vulnerabili.
SoloinToscana,gli impian-

ti a rischio incidenterilevante
risultano 56equelli cherien-
trano nell'autorizzazioneinte-

grata ambientalesonopiù di
300. Si trattadi industriechi-
miche o di prodotti minerari,
solventi, trasformazione di
metalli eattività energetiche.
Frale quali,la raffineria di Li-
vorno eil sitodi stoccaggiocol-
legato diCalenzano.

«Il disastrodiogginecessita
di esseremonitoratopervalu-

tare tutteleazioni necessarie.
Purtroppo, può verificarsi in
molti altri sitidelgenere»,sot-

tolinea aLa StampaGianluigi
deGennaro,giàmembrodella
Commissionetecnicadiverifi-
ca dell'impattoambientaledel
ministero dell'Ambiente dal

2020 al 2024e professoredi
Chimicaall'universitàdi Bari.

InItalia, sonoattiveundici raf-

finerie: lamaggioranzaalSud,
trealNorde duealCentro.

Impiantidatati
Molti di questi impianti sono
nati nel passatoquando l'in-

dustria di raffineriaera fio-
rente e inposizioni oggi rite-

nute troppovicine ai centri
abitati. Basti pensarechela
raffineriadi Busalla (Geno-
va), la più antica,risaleal
1942.Quella di Sarpondi
Trecate(Novara) operadal
1952,laraffineriadi Sannaz-
zaro de' Burgondi (Pavia) è
lapiù grandedel Nord Italia
e aprì nel 1963(nel dicem-
bre del2016èstatainteressa-
ta daungraveincendio).
Poic'èquelladi Falconaranel-

le Marche,diproprietà dell’A-
pi, lecui prime strutturesono
del 1933o la raffineria di Ta-
ranto, presentedal 1964nei
pressidelporto evicina adal-
tri sitivulnerabili.
In Sicilia,c'èil polo petrolchi-

mico siracusano,il maggiore
dell’industriapetroliferaitalia-
na con la raffineria di Melil-
li-Priolo GargalloaSiracusa:è
l’impiantopiù granded’Italia,
ora di proprietà della società
russaLukoil.Mamolti,nel frat-

tempo, sonostatidismessi.

Strutturericonvertite
«Negliultimi venti anni,han-
no chiuso diverse raffinerie
masonostatetrasformatein
depositiper lo stoccaggiodei
prodotti petroliferi», spiega
StefanoCiafani,presidentedi
Legambiente.«Intal modo,le
societàhannoevitato laspesa
dellabonificadeisiti edei ter-

ritori circostanti. Ma questo
scenariodiventeràancorapiù
rilevantein futuro:conla ridu-
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zionedei carburantitradizio-

nali, che fine faranno questi
impianti?». Stando all'ultimo

Rapporto controlli, monito-
raggi e ispezioni ambientali

Snpa dedicato a tale monito-
raggio, in Italia sono classifi-
cati “a rischio di incidente ri-
levante” (oRir) circamille sta-

bilimenti mentre 7 mila sono

soggettiad autorizzazione in-
tegrata ambientale (Aia). La
stragrande maggioranza di

questi si trova al Nord, nelle
regioni più industrializzate

ma anche più abitate. Da sola,
la Lombardia ospita più di un
quarto degli impianti Rir ita-
liani (262), seguita da Veneto

(89), Emilia Romagna (86) e

Piemonte(81).

I dati più aggiornati sui con-

trolli parlanodi 147 ispezioni

negli impiantidi soglia supe-

riore e109 in quelli di soglia in-

feriore. Solo per i grandi im-
pianti sono stati formulati più
di 1400giudizi di non confor-
mità maggiori e più di 2.800

di nonconformitàminori,pre-

vedendo per ognunamisure e
azioni correttive da parte dei

gestori deglistabilimenti.
Le leggi, in realtà, sono mol-
to severe. Negli anni, si sono
succedute diverse versioni
della cosiddetta “direttiva Se-
veso”- nata perprevenire in-

cidenti dopo la catastrofenel
comune lombardo del 1976 -

e numerose altre regole per

imporre alle aziende verifi-
che e manutenzioni.

IlcensimentoUe

Oggi, questo imponente asset-
to normativo riguarda all'in-

circa 12 mila siti industriali
in tutti i Paesi dell'Ueche, per

le rispettiveattività produtti-
ve, trattano sostanze petrol-
chimiche,chimiche, metallie
altre materie pericolose. Ma
se le regoleci sono,non sem-

pre è lo stesso per le ispezioni.
Ispra opera a livello nazionale

ma, poi, sono le Arpa regionali
adoverprevedere i controlli. E,
spesso, c'è carenza di fondi o di

personale.«Nel 2016 èstata va-

rata una legge per introdurre
un sistema di controlliambien-
tali con livelli minimi omoge-

nei in tutto il territorionaziona-

le (i Lepta o livelli essenzialidel-

le prestazioniambientali)»,sot-

tolinea lostessoStefano Ciafani

di Legambiente.«Ebbene solo
nel2024,dopo otto anni di ritar-

do,è arrivato ildecreto attuati-
vo per definire il ruolo degli
ispettori. Ma manca ancora
quello perfissare i parametri».
E non è tutto.Fra i42 siti di in-
teresse nazionalecensitial fi-
ne di bonifica (o Sin), ci sono

diverse raffinerie. Ma, nono-
stante un programmapartito

nel 1998, molti di questi non
hanno ancora un pianoeffetti-
vo per realizzarla.L'unico che

ci è riuscito, a metà degli anni
Duemila, è l'ex Acna di Cen-

gio, fra Piemonte eLiguria. —
©RIPRODUZIONESERVATARI
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L'INDUSTRIADELLA RAFFINAZIONEIN ITALIA

11 RAFFINERIE + 2 BIORAFFINERIE

100 2.700KM 21.700 120MILIONI
depositicon capacità di oleodotti punti vendita di litri al giorno

superiore a 3.000 mc di carburanti

Sarpon Trecate Sannazzaro de' Burgondi

(Novara) (Pavia)

Porto Marghera

(Venezia)

Falconara
Busalla (Ancona)
(Genova)

Livorno

Stanic

Taranto

Sarroch
(Cagliari)

Melilli-
Milazzo Priolo Gargallo
(Messina)

(Siracusa)

Gela
(Caltanisetta)

Siracusa
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L’INDUSTRIA

Imparato(Stellantis):“Mirafiori
produrrà100mila autol’anno”
CLAUDIALUISE —PAGINA18

L’INTERVISTA

FedericaPellegrini
“I maschimi hannosminuita

eancoraoggici provano
Il patriarcatoresisteescalcia”
La campionessaal lavorocon la FondazioneCecchettin:“Più speranzacheansia
L’affettività si insegna,io nonhoricordi di papàchemancadi rispettoamamma”

GIULIAZONCA

L’ albero di Natale
appenafatto, la fi-
glia Matilde attac-
cata ai capelli ela

primariunionedellaFonda-

zione Cecchettin.Unostrano
miscuglio di affetti esperan-

ze perFedericaPellegriniche
si è ritirata dalnuotopiù di

treannifa e nonsmettedige-

nerare discussioni,forsepro-

prio per questosta dentro il
consiglio natodopo il femmi-

nicidio chepiù ha stravolto
l’Italia: «Ci mettosemprela
faccia, nonhopaura di pre-
tendere rispetto. Sonofiera
cheunuomocapacedi tramu-
tare l’orrore in pensierisani
abbiachiamatome».
Comeè natoil rapportocon
Gino Cecchettin, il padredi
Giulia?
«Mi hascritto lui. Volevovoci

damondidiversie, cometutti,
sono rimasta colpita dal suo
comportamento.Ero alla fine
della gravidanzaquandoGiu-

lia èstatauccisa,misonoimme-

desimata in lei,nella famiglia.
Io mai sareiriuscitaa contene-

re la rabbia,masocheèoradi
costruire una cultura solida
controlaviolenzadigenere.Mi
sonosempreesposta,figurarsi
senonlofaròperquesto».

Il giorno incui avetepresenta-

to laFondazionein Parlamen-

to, il ministro dell’istruzione
Valditara hadetto cheil pa-

triarcato èideologia.
«No. Il patriarcatoesistee
scalcia,conradici bensaldee
un retaggiotanto profondo
dareggerepure all’educazio-
ne delle nuovegenerazioni
chenon nesonopiùtotalmen-

te infuse. Oggisichiamama-

chismo, sopraffazione,usate
i sinonimichecredete,masta

qui e sarà sempre difficile
smontarlosenoncambiamo
illinguaggio con cuiognivol-
ta, in modosemprepiùsubdo-
lo, si sottintendeche l’uomo
èsuperiorealla donna.Mi ri-
ferisco a certi discorsi da
agnellinisottocui nasconde-
re concettiferoci e violenti».
Siriferisceal ministro?
«A tuttelevoltein cuièeviden-

te chequalcuno preferirebbe
farcistarezitte».
Quando ha incrociatoil pa-

triarcato nellasuavita?
«Nella mia carriera spesso,
molti colleghi maschi hanno
cercatodi sminuirmi eancora
ciprovano».
Ci torniamo.I femminicidi so-

no semprestati così tanti e

non li abbiamocontatio oggi
èscattatoqualcosa?
«Siamol’Italia,ildelitto d’ono-
re lo abbiamoarchiviato giu-
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sto qualche decennio fa. Ora

stiamosu un doppiobinario:le
donnehannotrovato la loro vo-

cee laforzadi usarla, di denun-

ciare, proprio per questo si è

scatenata parallelamentela re-

sistenza di chi non vuoleevol-

vere. Per questo la Fondazione
ènecessaria, perdare attenzio-

ne, ascoltare e sostenere, ac-
compagnare la svolta».

Sua figlia ha11 mesi,come la
si educa a riconoscere i segna-

li di allarme senza vivere di
ansie?

«Lei si chiama Matilde, come
la mia bisnonna che ci ha

educato al matriarcato. Non
ho un solo ricordodi mio pa-

dre che manca di rispettoa
mia madre. Mai un imbaraz-

zo. Matilde senior ha fatto

un gran lavoro e speroche il
suo nome sia unaguida, ha ti-

rato su mio padre con il ma-
triarcato».

Suo padre era un paracaduti-
sta, la formazione militare
non è proprio matriarcale.

«Lo stampo lo ha dato bisnon-

na Matilde e lui ce loha passa-

to. Io spero solo che Matilde ju-
nior mi parli e non si tenga den-

tro idubbi,comunquel’affetti-
vità si insegna e io voglio esse-

re molto presente».

Il fatto che serva una Fonda-

zione Cecchettin le dà più an-

gosciao più speranza?

«Sono ottimista, il progresso

non si ferma. Le risposte che

abbiamo fin dall’inizio ci mo-

tivano.Nell’Academy del nuo-
to che porta il mio nomevedo

i ragazzini e ragazzine che

vannoincontro al futuro e so-

no determinati. A 10 anni par-

lano di vincere le Olimpiadi,
per loro essereatletaè un lavo-

ro, come fare il pompiere.
Quandoeropiccolaio non ero

così. Cambiamo».

Lei ha contribuito a questo

cambiamento.

«Credo di aver dato buoni

esempi quandonuotavo e ora

ho ancora molticanali per par-

lare con i giovani».

Sempre nel giorno della pre-
sentazionedella Fondazione,

Valditara ha detto anche che

i femminicidi aumentanoper

colpa dell’immigrazionein-
controllata.

«Non è così anche se c’è una

parte banale di verità nell’af-
fermazione, ma riguarda la vio-
lenza in assoluto e anche lìè as-

surdogeneralizzare.Sullaque-

stione specifica, bastavedere:

i delitti più crudeli non dipen-
dono dagli stranieri. Troppo fa-

cile pensare che il mostro sia

fuori, Giulia è stata ammazza-

tada uno che tutti considerava-

no unbravo ragazzo».

Lei hamaiavuto relazioni tos-

siche?

«Non violente, qualcheparo-

la di troppo nelle prime espe-

rienze sentimentali magari.

Io ho avuto altri problemi, ti-
ra e molla, tradimenti, mi so-

no incasinata la vita, sono di-
ventata una macchinadagos-

sip: l’ho usato, mi ha travolto,
ora sto alla larga. Appena c’è
traccia di gossiptaccio».

Veramente esce da una dia-
triba a «Ballando con le stel-
le» dove è stato cacciato il
ballerino che faceva coppia

con lei perché era troppo
concentrato su un flirt con

un’altra concorrente,Sonia

Bruganelli, l’ex moglie di Bo-

nolis.
«Appunto, il gossip riguarda

lei. Io sono stata zitta, lo so

che quella roba lì ti mangia.
Me ne tiro fuori».

Ha pensato «Why always
me?» come Balotelli?
«Certi comportamenti mi sta-

vano sulle scatole, ovvio. Per

due mesi non mi sono affatto
divertita. “Ballando è un per-

corso che va ben oltre la com-

petizione: dopo nove mesi

sempre con mia figlia è stata

un’opportunità di stacco, un
modoper riprendere le forme

fisiche a cui, da atleta, ero abi-
tuata e che, felicemente, con

la gravidanza ho perso. È sta-

to un riappropriarsi di un cer-
to mododi esseree il fatto che

la personascelta per accompa-

gnarmi sia diventata un ele-

mento di disturbo mi ha dato

fastidio.Sono soddisfatta del-

la mia reazione e, con la pro-
duzione,si era già risolta la si-

tuazione,poi lui ha insistito e
loro hannopreferito estromet-

terlo. Non me lo hanno nem-
meno detto».

Ha poi parlato con il balleri-

no in questione?

«No. Nella vita ognuno si sce-

glie le persone con cui vuole
avereache fare».

Nella biografia «Oro» viene

definita mangiauomini, ora

passerà a mangiaballerini?

«Stavolta me lo sono detta da

sola,facciamo prima. Mi senti-

vo a disagio,l’hodetto,si è di-
scusso in modo responsabile,

si è trovata una quadra e non
ha retto. Sul resto non hoavu-
to impatto».

Ceccon,oro nei 100 dorso al-
le Olimpiadi, nuota nella sua

stessa piscina e non la consi-
dera unpunto di riferimento.
«Sono stupita e un po’ mi fasor-

ridere.Come ho già detto, non
è il primo collega maschio che

tenta disminuirmi».

In passatoperò Cecconha par-

lato benissimo di lei, magari
cercava solo considerazione

dopo isuccessi.

«Gli ho scritto dopo il record

del mondo, c’è un video a Pa-
rigi in cui ci abbracciamo.

Nella mia ultima stagione ab-
biamonuotato lestaffette in-
sieme. Che dire? Davanti al
nome Federica Pellegrini a
qualcuno viene voglia di tira-
re batoste».

IntantoMartinenghi, altrooro
delnuoto ai Giochi,iniziaadal-
lenarsiconsuomarito,Matteo
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Giunta, sempre aVerona.
«Ne sono entusiasta, sarà una

bellissimaesperienza, un viag-

gio che voglio guardare. Io non
ho avutopartenelladecisione».

Sinner è travoltodallapopola-

rità. Lei ci è passata.

«Nel suo caso il tennis amplifi-
ca la baraonda».

Cheidea si è fatta sullavicen-
dadoping?
«Sono curiosa di capire. Sono

convinta che lui non abbia vo-
lontariamente assunto sostan-

ze dopanti, ma non è il punto.
Fino a qui ci hanno sempredet-

to che l’atleta è responsabilea

prescindere. Adesso sembra

che ci siano circostanze in cui
puònon essere così ela faccen-

da si fascivolosa. Ricordo il ca-

so di Federico Turrini, nuotato-

re, un amico. Stava dall’altra
parte delmondo,haavuto una

grave infezioneall’occhiocon
cura d’urgenza. Hanno usato

un collirio al cortisone:positi-
vo, due anni di squalifica an-

che se la contaminazione era

evidente. Dueanni.Sela visio-

ne cambia ci vogliono regole

precise. Il ricorso per Sinner da-

rà indicazioni sulla strada che

vogliono prendere».

Nel mentreè lui quellotravol-

todal gossip adesso. Consigli?
«L’ultima che può darli, ripeto:
ho chiuso con il settore».

Ora può fare pace con Magni-

ni, il suo più famoso ex?

«Perché? Io e lui ci siamo
massacrati quindi è evidente

che non eravamodestinati a
essere importanti l’uno per

l’altra».
Non è lasola che genera pole-

micheolimpiche.Tamberi cri-
ticatoper la magrezza.

«Cistiamoraccontando la favo-
la del niente. Avevalapossibili-
tà di replicare unoroolimpico,

ha tirato, ha rischiato. Se gli
fosseandata dritta sarebbe di-
ventato leggenda, resta un
grande campione eio avrei fat-

to lo stesso, ho fatto lo stesso.

Si può anche azzardare consa-

pevolmente, diverso è se te lo
impongono».

Se Matilde decideràdi nuota-
re suo padrela allenerà?

«Temo non ci sia mododi vie-

targlielo, lei ha già confiden-
zacon l’acqua, lui inizia a dire

che chiunquealtro leinsegne-

rebbe cose sbagliate.Speria-
mo si dia alla pallanuoto». —

©RIPRODUZIONESERVATARI

“
Gino Cecchettin

Sono fiera che

unuomo capace

di tramutare l’orrore
in pensieri sani

abbia chiamato me
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Il gossip

Ilgossip mi ha

mangiata,ora sto alla

larga. Rapporti tossici?

No,maio e Magninici

siamo massacrati

ANSA/MASSIMOPERCOSSI

Il caso Sinner

Il ricorso su Sinner

ci darà che direzione

vuole prendere

l’antidoping
Sono curiosa...
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Le nuove sfide
A destra, FedericaPellegrini alla presentazione

della FondazioneCecchettin: l’ex campionessa
ènelCda.Sotto,ingaraa“Ballandoconlestelle

La famiglia e la carriera
In alto,Federica Pellegrini conla figlia Matilde,nata agennaio2024

Sotto, aTokyo2021,ultimaOlimpiadedellacarriera,con icolleghi della

staffetta mista: Nicolò Martinenghi,ElenaDiLiddo eThomasCeccon
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Formazionee ricerca:
intesatra HitachiRail e
l’ateneoFedericoII Napoli
Culturad’impresa
Dell’Aquila: ‹In Campania
il polodi eccellenza»

Lorito: ‹Intesastrategica»

VeraViola

Favorire la formazione di gio-
vani talenti, spingere sulla
adozionedi nuovetecnologie.
Sonole finalità pergrandi linee
dell’accordo quadrofirmato ie-
ri daHitachi Rail playerglo-
bale nel settoreferroviario e
della mobilità sostenibile e
l’Università FedericoII di Na-

poli chequest’annocelebragli
8oo anni di storia.

L’accordohaunaduratatrien-

nale, rinnovabileperulteriori tre
anni, edha l’obiettivo di instau-

rare unrapportodi collaborazio-

ne fra le parti.Unrapporto in cui
le attività di ricerca edidattiche
dell’Università ele attività di Hi-
tachi Rail possanointegrarsi e
coordinarsi reciprocamente.

Si proponeinfattidi renderei
processi di selezionepiù rapidie
di offrire al mercatodel lavoro
personegià “pronte” a dareil
propriocontributoin termini di

innovazionee di bestpractices
studiate o incontrate in altri con-
testi, a beneficioquindidi Hita-
chi Rail. Allo stessotempo, si

prefiggedi contribuirearaffor-
zare l’aderenza dei percorsifor-
mativi offerti dall’Università, al-
le necessitàdellerealtà produtti-

ve, con particolare attenzione al-

le principali imprese del

territorio, al fine dicomprenderne

sempremeglioi bisogni specifi–-
ci, ancheperquantoriguardale
attività di ricerca.

L’accordoprevedediversefor-
me di collaborazione, tra cui
progettidi ricercacongiunti,uti-

lizzando risorse qualificate e

strumentiavanzati;attività di-
dattica condottadapersoneHi-
tachi Rail pressol’ateneo (do-
cenze, tesidi laureae stage)ere-
alizzazione di attività di orienta-

mento con iniziative mirate.
Inoltre, Hitachi Rail è disponi-

bile anchea metterea disposi-
zione i propri laboratori per lo

svolgimento di programmi di
Dottorati di ricerca, finanziare
postiaggiuntividi dottoratocon
programmi di ricerca specifici
alla propria attività nonchéborse
di studioe/o assegnidi ricerca.

Nel dettaglio,le attività di ri-
cerca si :oncentrerannc sunuovi

strumenti emetodologieperla
riduzionedell’impattoambien-
tale e per l’incremento delle pre-
stazioni, con particolareriferi-
mento al recuperodi energia.

Luca D’Aquila, Coo Hitachi
RailGroup eCeoHitachi Rail Ita-
lia commenta:«ANapoli realiz-

ziamo componentielettronici e
carrelli di treni checircolanoin
tutto il mondo.Qui sviluppiamo
sistemidi segnalamentodigitale
cheportanosicurezzaalla circo–
lazioneferroviaria.Credoche la
collaborazionecon l’ateneo por-
terà benefici dallanostracittà in
tutto il mondo». Il rettore del-
l’ateneo napoletano,Matteo Lo-
rito: «Un accordostrategicoper
sostenerela transizione“ecodi-
gital” del trasportoferroviario».
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Sfregiòla fidanzatacon l’acido
Gli dannoi domiciliari e la pugnala
Marocchinogiàaccusatodi lesionigravissimeestalkinghaquasiammazzatolaex
diIGNAZIOMANGRANO

n No,nonè statounmaschio
bianco eterosessuale.Stavol-
ta, l’orrenda aggressioneai
danni di una ragazza di 24
anni, accoltellataieri intorno
alle13.30nelparcheggiodiun
centro commerciale a Gius-
sano (Monza e Brianza), è
operadi unmarocchinoven-

ticinquenne, Said Cerrah.La
giovane,anche lei originaria
del Marocco,èstataricovera-

ta in gravissime condizioni
all’ospedaleSanGerardo del
capoluogo,manonsarebbein
pericolo di vita edèriuscita a
fornire agli investigatori ele-

menti utili per identificare il
colpevole.Era il suo ex e, nel
novembre 2023, aveva già
provatoa farle del male:a Er-

ba, nelComasco,leavevalan-

ciato dell’acido sul volto. «La
volta scorsaè statafortuna-
tissima», ha dichiarato il lega-
le della vittima, Daniela Da-
nieli. «Una signora le aveva
buttatoun secchio di acqua
evitando che l’acido facesse
danni eccessivi.Oggi ha un
problemaaunocchioma non
dannipermanentiallavista».
Cerrah non avevaabbando-
nato i propositi criminosi. E,
secondol’avvocato,avevami-

nacciato lasuaassistita rife-
rendosi proprio alpreceden-
te dello scorsoanno:«Ti am-

mazzo eti rovino conl’acido».

Ci haprovatoveramente.
L’uomo, rintracciatoe fer-

mato aStradella,in provincia
diPavia,mentretornavaaca-
sa aBroni, eraagli arrestido-

miciliari inquest’ultima loca-
lità proprio peril misfatto del
2023:gli avevanoimputato lo
stalking ele lesioni aggravate
e il 9 gennaio prossimo era
prevista ladiscussionefinale
del processo.I domiciliari
glieli avrebbero concessi,ha
lamentato il legale della ra-
gazza, «senzaalcundispositi-
vo, non capisco».Non capia-
mo, forsecapiremo.Fattosta
cheCerrah,secondoi carabi-
nieri della compagniadi Se-

regno, avrebbe approfittato
di unpermessoper chiedere
e ottenere un incontro con
l’ex partner,violando peral-
tro un divieto di avvicina-
mento tuttora in vigore.Scel-

ta imprudente,quella di ac-

cettare l’invito, nonostantele
cronachesiano ormai zeppe

di casidi uomini violenti che
approfittano del famigerato
«ultimo appuntamento». La
colpa,comunque,nonpuòes-

sere mai dellavittima. Anche
perché,alsospettato,sarebbe
bastatoaspettarladavantica-

sa. Semmai,bisognerebbeac-

certare se nei confronti di
unapersonachesi eragiàdi-
mostrata tanto pericolosa
sianostateadottate tutte le

necessarieprecauzioni.
Sulla vicenda,ieri, èinter-

venuto ancheil leader della
Lega,Matteo Salvini, secon-
do il quale il comportamento
del marocchinoaccusatodel-

l’accoltellamento è «da be-
stia»: Cerrah,ha detto il mi-
nistro dei Trasportidel Car-

roccio, meriterebbe«espul-

sione immediata e carcere
duro,nelsuo Paese».Varicor-
dato che, tempo fa,unmagi-

strato avevaavuto il coraggio
di qualificare il Marocco co-
me «nonsicuro» equindi non
idoneo ai rimpatri dei richie-
denti asilo senzadiritto di ri-
manere in Italia.

Muti, per ora, i collettivi
femministi che inveivano
verso il ministro Giuseppe
Valditara, il quale,inoccasio-

ne della giornata contro la

violenzadigenere,avevaosa-
to menzionare il «contribu-
to» degli immigrati ai reati
sulle donne. Italiane e stra-
niere. Com’èpossibilecheun
uomocheavevasfregiatolaex
con l’acido potesseandarse-

ne tranquillamentein giro
conuncoltello,prontoadam-
mazzarla? Perproteggere le
donne,più che la filosofia, ci
voglionoi fatti.
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